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I P R E M I ALLA N A V I G A Z I O N E 
( a l Movimento) 

A i p r im i dello scorso mese d i giugno i l giornale 
genovese II Movimento pubblicava alcuni art icol i in 
cui , censurando una disposizione della legge 5 di-
cembre 1885 sui provvediment i per ia marina mer -
cantile, ne proponeva la revisione. 

La tesi del Movimento è questa: L ' a r t . 11 della 
legge assegnando i premi per un decennio, ne l i -
mita i l beneficio a quel le navi che non abbiano ol-
trepassato l'età di anni l o se sono a vela, di anni 
10 se sono a vapore. Ma ciò ha posto i n una con-
dizione sfavorevole tutte quelle navi, e son pa rec -
chie, massime nella marina l igure , che superano 
i l im i t i di età suindicati . Anco quel le che pur non 
avendo ancora raggiunto tale l imi te, già v i si av-
v ic inano, sono r imaste colpite da un forte deprez-
zamento e molte anzi furono vendute per la metà 
del prezzo a cui erano valutate dalle Società di As-
sicurazione. E non basta: non poche navi , prossime 
a raggiungere i l detto l imi te di età, le qual i potreb-
bero prestare ancora buoni servizi, se conveniente-
mente r iparate, seguitando a navigare per parecchi 
anni, sono lasciate i n abbandono e non vengono r i -
parate, perchè g l i armator i , sapendo di non poter 
concorrere ai premi , prevedono d i non poter lottare 
contro la concorrenza delle navi premiate, nè qu ind i 
r imborsarsi del capitale che impiegherebbero nelle 
r iparazioni . — Oltreché per g l i armator i , i l danno 
è grave pei capitani mar i t t im i , come anche pei po-
ver i calafati, carpentieri , maestri d'ascia Ad operai, 
che trovano nelle r iparazioni una sorgente d i gua-
dagno; e lo è pure pei terzi credi tor i , g iacché 'su i 
carat i dei bastimenti, come si è sempre fatto in 
tut t i paesi mar i t t im i , sono assicurate doti di mog l i 
e patr imoni di pup i l l i , doti e pat r imoni che, col de-
prezzamento dianzi accennato del materiale, vengono 
a sfumare. 

A tanti mal i i l Movimento propone un r imedio, 
e questo consisterebbe nel portare da 15 a 20 anni 
l'età dei vel ier i che vogl iono approfit tare dei p remi 
larg i t i alla navigazione, da 10 a 15 anni quella dei 
piroscafi che si t rovano nella condizione stessa. Un 
leggero ri tocco alla legge, dice i l Movimento, un 
10 mutato in un 15, un 15 mutato in ua 20 e 
tutto è fatto. Estendendo in tal guisa i l l imi te di età 
delle navi , verrebbero ad esservi compresi, se non 
tut t i , certo un numero ragguardevole di bastimenti , 
i cui armator i , quando fossero s icur i d i poter per-
cepire i l piccolo compenso del premio, procedereb-

bero senz'altro allo pronte riparazioni delle navi che 
possono ancora ut i lmente navigare. 

D ' a l t ronde, osserva i l Movimento, fu intenzione 
del Governo e del Parlamento beneficare la marina 
mercant i le, e la legge del dicembre 1885 venne 
detta legge se non di sviluppo, almeno d i conser-
vazione. Si procur i dunque di conservare g l i ele-
menti che ancora si posseggono, non affrettandone 
art i f ic ialmente lo sfacelo. Soppr imendo i l vecchio è 
non sostituendo i l nuovo, accadrà delle nostre navi 
come de' capelli del l 'uomo della nota favola, che i 
b ianchi venivan to l t i dalla giovane ed i ner i dalla 
vecchia, finché il poveretto rimase affatto calvo. 

I r i l iev i del giornale genovese sono senza dub-
bio important i , sicché, dovendo noi venire a c o n -
clusioni opposte alle sue, ci corre l 'obbl igo d i espor-
ne i mot iv i . 

La legge del 1885 ha posto, è vero, molte navi, 
o meglio i loro propr ietar i , i n condizioni sfavorevoli 
di fronte ai propr ietar i di quelle che possono con-
seguire i premi . Ma bisogna pensare che ogni fatto 
nuovo economico, specialmente quando abbia tut t i i 
carat ter i del protezionismo ed anco se sotto eerti 
aspetti possa diventar fecondo di buoni r isul tat i , 
lede sempre un numero pi t i o meno grande di in-
teressi. I n un paese si procede alla conversione della 
Rendi la ? Se ne avvantaggia l 'Erar io , che è quanto 
di re la borsa comune di tu t t i i contr ibuent i ; ma 
mol t i capitali vengono a vedersi scemato i l f ru t to 
annuo, molt i a l t r i vengono ad incontrare talune dif-
ficoltà di invest imento. Si aboliscono i dazi sulle 
materie d i consumo ? Tut to i l pubblico dei consu-
mator i c i guadagna, ma un certo numero di pro-
du t to r i ci scapita. Si apre una nuova linea ferro-
v ia r ia? Esso porterà lavoro e movimento commer -
ciale nelle regioni che attraversa, ma parecchi vet-
t u r i n i e impresar i di dil igenze dovranno cercarsi un 
al tro mestiere e forse per alquanto tempo stente-
ranno a t rovar lo. Se domani l 'uso della luce elet-
tr ica divenisse universale a un tratto, si t r ove reb -
bero a mal part i to parecchie Società assuntr ici d i 
i l luminazione a gas e per conseguenza tut t i coloro 
che in Azioni delle medesime tengono investito tutto 
o gran parte del propr io patr imonio. — E potrem-
mo molt ip l icare g l i esempi. 

Cosi nella mar ina mercant i le ; si estende la navi-
gazione a vapore e le comunicazioni si fanno p iù 
s icure e p iù rapide, lo scambio dei prodott i aumenta ; 
ma la marina a vela decade. Si costruiscono navi 
d i maggior tonnellaggio, fornite di tut t i i comodi 
pel trasporto delle persone e delle mercanzie : una 
grossa nave moderna trasporta p iù passeggieri e 
p iù merc i che non tre navi piccolé e d i costruzione 
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antiquata e l i trasporta meglio. Ma d'altro canto 
molte navi antiche e piccole si trovano a dover es-
ser messe a un po' al la volta fuori d'uso. Tut to 
muta quaggiù, tutto si trasforma e si perfeziona ed 
a coloro che sarebbero individualmente interessati ad 
avversare la trasformazione del materiale navale, si 
può gr idare con Dante : 

« Non impedir lo suo fatale andare! » 
Ma, dice i l Movimento, i danni sopra enumeral i 

succedono non già per un fatto naturale, non in 
conseguenza di un fatto economico normale, ma per 
una disposizione artif iciale di legge, che accorda a 
taluni e nega ad altr i un vantaggio, un compenso. 

E qui si viene al punto più delicato della que-
st ione; qui appunto si manifestano quelle conse-
guenze sulle qual i tante volte, e in questo ed in 
al tr i argomenti c i s iamo intrat tenut i parlando di so-
cialismo di Stato, di protezionismo o d i a l t r i consi-
m i l i sistemi. Le nostre opinioni sono note e da parte 
nostra respingiamo i premi, ma in pari tempo, oggi 
che sono stati votat i , a quel l i che l i vol lero e l i 
ottennero domandiamo : 

Si vuole seriamente, o non si vuole, soccorrendo 
col sistema erroneo dei premi I' industr ia dei 
trasporti mar i t t imi , dare anche impulso a un r imo-
dernamento del materiale navale ? Stava nella 
mente del legislatore, provvedendo direttamente al 
pr imo dei due intenti , d i conseguire indirettamente 
anche l 'altro. Si sa infatt i che la marina mercan-
tile, se ha un buon materiale, i n tempo di guerra, 
è un ott imo e necessario ausilio a quella mi l i tare 
che serve alla difesa del paese. Ora come si po-
trebbe mai sperare che il materiale si r inuuovi , se si 
spendesse i l pubblico danaro per prolungare la vita 
della parte p iù scadente di quello vecchio ? Si vuol 
mirare a raggiungere un grande scopo di interesse 
nazionale, e con ciò scusare o 'giusti f icare 1' errore 
dei premi, o si vuol procedere con un sistema filan-
tropico mal collocato e di pubblica beneficenza fuori 
di luogo, consistente nel sorreggere i deboli, nel 
curare i malati , nel galvanizzare gli impotent i , nel-
l 'adattare le gruccie agli storpi? Bisogna decidersi 
e di r lo chiaro. 

Non possiamo accettare le conclusioni del Movi-
mento, ma mol t i dati di fatto da cui esso prende 
le mosse sono veri . Per esempio è verissimo che 
lo Stato, allo str inger dei conti, verrà a r isparmiare 
le somme che sarebbe disposto a spendere per in-
coraggiare l ' industr ia delle costruzioni navali, giac-
che non si vede che la promessa di un premio 
abbia incoraggiato quasi nessuno a porre i n cantiere 
bastimenti nuovi. Ma la cosa si spiega: i premi as-
segnati alle costruzioni non bastano oggi come oggi 
a compensare la differenza i n più nel l ' ammontare 
del costo di un bastimento costruito in Italia, i n 
confronto di uno costruito nei cantieri inglesi. Noi 
pure fino da molto tempo addietro abbiamo dimo-
strato essere un errore ostinarsi a incoraggiare l ' in 
dustria sussidiaria delle costruzioni, che finora presso 
d i noi è troppo costosa, pr ima che abbia preso un 
soddisfacente impulso quella principale della naviga-
zione. Non fummo ascoltati e la legge venne votata 
come ora è. Soltanto non crediamo, come crede i l 
Movimento, che una parte della totale spesa previ-
sta r imar rà risparmiata davvero, giacché siamo quasi 
sicuri che la spesa pei premi alla navigazione r i -
sulterà maggiore di quella prevista dal Governo ed 

assorbirà essa sola anco quella destinata alle costru-
zioni che si sperava vedere iniziate e che invece 
non si vedranno. 

I nostri lettori senza dubbio si r icordano che noi 
abbiamo più d'una volta censurata anco quella parte 
della legge che si riferisce ai premi d i navigazione; 
non già perchè siamo contrari a che si spenda 
qualche mi l ione in prò della marina mercanti le, ma 
perchè li vor remmo spesi meglio, sussidiando prima 
di tutto un servizio postale meglio ordinato che oggi 
non sia, premiando in secondo luogo quei servizi 
commercial i e coloniali regolari che si ravvisassero 
più u t i l i per l 'economia generale del paese e non 
premiando a caso, come ora si fa, qualunque viag-
gio al di là degli stretti di Gibi l terra e di Suez. 

Ma se i l sistema che è stato adottato è a nostro 
modo di vedere; economicamente poco razionale, 
non esclude almeno quest 'unico vantaggio, che cioè 
gl i esercenti l ' industr ia della marina di commercio, 
allettati dai p remi a navigare, t rovino i l loro t o r -
naconto a fornirs i anche di nuovo e buon materiale. 
Si forniranno nei cantieri inglesi, per la ragione detta 
più sopra, anziché in quel l i nazionali, lo sappiamo. 
Ma dovendo pure fornirsi , sceglieranno, per quanto 
i loro mezzi lo permettono, del migl iore possibile. — 
Ora invece i l Movimento vorrebbe che, mediante i l 
beneficio dei premi, si conservasse in attività la 
maggior possibile quantità del materiale vecchio e 
scadente! Bella cosa i nve ro ! C ' è da maravigl iars i 
che lo Stato, istituendo i premi, abbia ammesso a 
concorrerv i le navi p iù solide ? — A noi , per ve-
r i tà , sarebbe al contrario parso strano se v i avesse 
ammesso invece quelle p iù inval ide, o le buone, le 
mediocr i e le cattive indistintamente. Non abbiamo 
mai inteso dire che sia vera giustizia i l trattare 
egualmente cose diseguali. F igur iamoci poi se sa-
rebbe retto senso d i uti l i tà pratica ! 

Epperò, seppure si volesse seguire i l concetto del 
Movimento, premiando anche le navi a vela che 
hanno un ' età maggiore di 15 anni, e quelle a va-
pore che hanno un 'e tà maggiore di IO anni, non 
si dovrebbe mai pareggiarle del tutto a quelle che 
sono di data p iù recente ; bensì ammetterle al pre-
mio per un tempo p iù breve, per un quinquennio 
per esempio, mentre le altre v i sono ammesse, come 
la legge stabilisce per un decennio. 

Anzi questa considerazione ce ne suggerisce un'altra, 
che dovrebbe distruggere ogni scrupolo circa l'appa-
rente ingiustizia della disposizione che fissa i l im i t i 
d i età delle navi p iù volte rammentat i . — Bisogna 
pensare che se i vecchi vel ier i e i vecchi piroscafi 
sono esclusi dai premi testé ist i tu i t i , essi procura-
rono anni sono ai loro proprietari de' guadagni bell i 
e buoni. Sino a pochi anni fa l ' industr ia dei t ra -
sporti per mare era molto r imunerat iva, giacché 
non risalgono a più di cinque o sei anni i l r inv i l io 
dei nol i e quella sovrabbondanza di materiale com-
plessivo mondiale che oggi pone le navi vecchie e 
meno perfette i n una condizione meno lieta nella 
lotta della concorrenza. Esse dunque hanno avuto 
i loro bei g iorn i , i propr ietar i ne ritrassero non 
poco lucro e devono imputare alla propria impre-
videnza il non averne per tempo impiegata una parte 
ne l l ' acquisto di un materiale migl iore e p iù mo-
derno. 

Ha poi ragione i l Movimento nel dire che la legge 
del dicembre 1885 è legge d i conservazione p iù 
che di sviluppo, ma avrebbe torto nel sostenere che 
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tale dovesse essere quando in prinoìpio si pensò di 
propor la. Lo è pur troppo in gran parte, e q u i sta 
il suo difetto. Doveva essere di' svi luppo ed è r iu-
scita di conservazione, perchè troppi interessi par-
t icolari si sono volut i tutelare e preservare da ógni 
detr imento. Si sono volute ascoltare le r ichieste elei 
costruttor i e quel le degli esercenti l ' i ndus t r ia dei 
trasport i , quelle del vapore e quelle della vela, 
quelle delle navi grandi e quel le delle nav i piccole. 
Si e voluto contentare un p o ì u t l i , dare un po' d 'ogni 
cosa a ciascheduno e naturalmente lo scopo è an-
dato in parte fall i to. Ma giacché la legge vigerne ha 
dei difett i , per carità stiamo attenti a non 'lasciarci 
indur re ad esagerar l i ; salvochè non si voglia intro-
dur re questa teoria nuova, che quando si è presa 
una via non buona, non bisogna tornare addietro, 
non bisogna fermarsi, ma bisogna.... percorrer la tutta 
fino in fondo. 

A PROPOSITO DELLE LEGGI SOCIALI 

Quando ci vien fatto di ascoltare i discorsi dei 
nostri legislatori, o di leggere sulle r iviste o sui 
g iorna l i , gli scritt i degl i autori p iù in voga, g iun t i 
al punto saliente della tutela della classe operaia, 
comprendiamo quanto sia grande la forza delle i l ' 
lusioni , come; essa determini un indirizzo mentale, 
che fa astrazione completa dalle condizioni reali della 
vi ta e conduce a r i tenere possibile i l conseguimento 
di certi fini con mezzi inadeguati. Ogni epoca su-
bisce il fascino e l'azione inconscia di certo i l lus ioni ; 
ogni periodo importante della storia ci mostra come 
taluni fatti, talune tendenze e aspirazioni umane fos-
sero determinat i da una erronea credenza, per la 
quale si operò invano contro le leggi natural i , sc iu -
pando forze, creando nuov i dolor i , r ipudiando i l bene 
per appigl iarsi al male nella incessante r icerca del 
meglio. 

Noi crediamo che la nostra epoca, considerata 
sotto questo aspetto, non presenti una eccezione. V i è 
largamente diffusa la pretesa d i poter « regolare con 
legg i , con ord inament i i fenomeni economici , i fe-
nomeni della produzione e della r ipart iz ione delle r ic -
chezze. I socialisti credono che lo Stato possa d i r e : 
voi produrrete in tal modo, i l prodotto sarà r i pa r -
tito con questo o quel l ' altro sistema , i l capitalista 
avrà tanto, e tanto i l produttore. » T ren i ' anni fa 
questa opinione era, secondo i l Conte di Cavour *), 
soltanto dei social ist i ; ma se il grande uomo di Stato 
non fosse stato rapito così immaturamente al l ' I ta l ia, 
egli avrebbe potato accertarsi che quel la opinione 
può essere oggi r ivendicata da scuole e da part i t i , 
che non solo sdegnano di essere confusi coi so-
cial ist i , ma li combattono se non sempre con l o -
gica, certo con ardore. Egl i è che in t r e n t a n n i le 
le cose sono ben cambiate e i l predominio che le 
questioni economiche o sociali hanno preso rispetto 
a quelle polit iche, ha prodotto un r ivo lg imento nei 
part i t i e nelle scuole poli t iche, trasformandole i n guisa 
da renderle schiave della supposta opportunità del 
momento e v i t t ime d i quel le grav i i l lus ioni cui ac-
cennavamo da pr inc ip io. 

' ) Discorsi par lamentar i (1857) voi. X , pag. 54. 

Quindi non si ha più un concetto chiaro, definito d i 
ciò che si crede meglio adatto a conseguire i l bene ; 
qu ind i un'altalena continua, un passaggio da un sistema 
ad un'al t ro opposti tra loro e così per citare un esempio 
nostrano, un continuo piegare ora alla trasformazione 
dei t r ibut i , or alle leggi sociali, senza che né dell 'una 
nò delle altre si abbia veramente coscienza, vuoi della 
loro portala, vuoi dei mezzi necessari per ottenere 
l ' i n t en to da ossi sperato. 

Per tal modo noi ci t roviamo in questa condi-
zione, che non ostante i medici numerosissimi e tu l l i 
sapienti e facil i a promettere e a invocare r i forme, 
di cui spesso conoscono soltanto il t itolo, il malato 
è sempre tale, quando piuttosto non peggiori pel s i -
stema contraddi t tor io ed erroneo i l i cura. 

Giova adunque considerare le proposte di questi 
studiosi della patologia sociale, della quale noi non 
negheremo certo la esistenza, sebbene sotto molte r i -
serve. E tali medici oggi riassumono tutta la loro tera-
peutica in due parole : leggi sociali, parole magiche 
colle qual i , o si conquistano i vot i allo urne elettorali, 
o si acquista la nomea di uomo i l lustre, curante del 
bene pubblico, sollecito degli interessi dei non ab-
bient i . Del l ' altro r imedio quello della trasfor-
mazione dei tributi, oggi si sente parlare molto 
meno. Ogni Stato sotto il grave carico d i oner i e di 
spese progressivamente ingrossantesi non è disposto a 
vedersi falcidiati i proventi dei var i cespiti di en-
trata ; la conoscenza assai imperfetta delle leggi che 
regolano la r ipercussione o la traslazione dei t r ibut i 
è stata del resto una guida così poco buona che ha 
resa frustranea pressoché tutta l 'opera trasformatr ice 
iniziata sulla materia t r ibutar ia. 

Dello leggi sociali invece noi sentiamo discorrere 
con molta insistenza da un pezzo a questa parte. 
Diceva benissimo l 'on. Corto i n un art icolo del Cor-
riere della sera (n. 165) che « se dovessimo acco-
gl iere integralmente — fra le parole state pronun-
ciate, o pubblicate dai candidati nelle u l t ime elezioni 
— quella parte obbligata che si r i fer iva alla que-
stione sociale, dovremmo credere d i essere alla vi-
gi l ia di mutament i legislativi non m ino r i per im-
portanza d i quel l i decretati dall 'Assemblea francese 
nella celebre notte del A agosto 1789 ». Difatt i 
i l gr ido relat ivo alle leggi sociali, elio data pr inc i -
palmente dal 1882 e che è partito da uomin i ascrit t i , 
almeno in passato, al partito conservatore o tory per 
usare i l termine inglese, è diventato sempre p iù l'orto 
od ha soverchiato altre voci che si elevavano a chie-
dere o r i fo rme pol i t iche od economiche d 'a l t ra na-
tura, come la protezione doganale. E noi vogl iamo con-
cedere molto alle necessità inerent i ad una lotta 
elettorale, appunto perchè non siamo solit i di figu-
rarc i il mondo e l 'uomo che in esso opera a nostra 
immagine, e comprendiamo perfettamente chefrmolte 
d i quelle promesse, molto di quelle affermazioni clic 
si sono fatte agli elettori o molte speranze che si 
sono impassibi lmente lasciate sorgere nei loro an imi , 
non furono che art i f ìc i elettoral i imposti,bisogna anche 
ammetter lo , dagli stessi elettori quando chiedono al 
loro candidato ciò che non è in suo potere di dare. 

Ma v i è pure chi si fa paladino delle eosideìte 
leggi sociali e chi le invoca con fede pari a quella 
dei p r im i cr is t iani , perchè nel concetto ch' egli si è 
formato esse devono r iparare a molt i se non a tatt i i 
mal i che, quant i siamo osservatori leali, dobbiamo 
riconoscere esistere nella società. — E sono appunto 
questi ferv id i convint i quel l i che presentano una mag-
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gior somma di pericol i perchè guidati, da uno spir i to di 
pura filantropia, posseduti dall'idea che bisogna fare 
qualche cosa, lasciano credere alle molt i tudini che le 
leggi possano r imediare a molte delle miserie inse-
parabili dalle condizioni umane e inaspriscono per 
ciò stesso i dolori, rendendo p iù v iv i i desideri. Peg-
gio ancora, questi ardenti fautori delle leggi sociali 
che hanno concentrata la loro sapienza nella for-
mula del bisogna fare qualche cosa sono poi in 
grado di indicare ciò che uti lmente e secondo giusti-
zia può farsi ? Non pare davvero. 

Anzi la stessa indeterminatezza del programma rac-
chiuso nelle frasi, tutela della classe lavoratrice, leggi 
sociali e s imi l i , serve loro assai bene per coprire ìa 
merce avariata. Tutela è, in un certo senso, giustizia, 
è rispetto ai d i r i t t i di ciascuno, od almeno non 
può essere la loro negazione. Ma, si dice, bisogna 
esercitare una tutela a vantaggio dei deboli, bisogna 
sostenerli nella lotta contro i l capitale. Ebbene si 
può affermare che non saranno le leggi sociali pro-
poste quelle che potranno condurre alia meta. I de-
bol i sono tali per cagioni varie : psicologiche, moral i 
e intel lettual i innanzi tut to; alcune el iminabi l i senza 
dubbio, altre, trasmesse ereditariamente per lunghi 
secoli, sono oggi condizioni ineluttabi l i di vita di 
buona parte del l 'umanità. 

Del resto chi non è guidalo da ragioni polit iche 
elettorali a farsi campione delle leggi sociali riconosce 
quanto sinora si sia spropositato intorno ad esse. 
Così i l Corriere della Sera, che non è avverso 
alle leggi social i , commentando l ' a r t i co lo succi-
tato del l ' on. Corte in cu i viene giustamente oppu-
gnato i l concetto comune delle leggi sociali, scr iveva: 
« l 'espressione leggi sociali è certamente equivoca 
e da una parte suscita i l lusioni, da l l 'a l t ra giova a 
chi vuole creare le i l lusioni. Bisogna rest i tu i r le i l 
suo giusto senso. La legislazione sociale è quella che 
studia (?) i nuovi rapport i che l'organizzazione delle 
industr ie e dei commerci in questo secolo ha creato 
fra i l capitale ed i l lavoro e si ingegna di provve-
dere perchè ne r isu l t i un connubio fecondo, non un 
dannoso antagonismo, perchè i contrasti siano brevi 
e combattut i lealmente e senza violenze, perchè ne 
venga inf ine un aumento di benessere, non p a t i -
menti, mort i , degenerazioni di razza. Lo sviluppo 
delle ferrovie ha portato una legislazione ferroviar ia ; 
lo svi luppo delle transazioni produce continue novità 
legislative che le fecondano e le garentiscono ; lo 
sviluppo del lavoro deve di necessità provocare un 
analogo sviluppo legislativo. » Noi ci sentiamo com 
presi da una grande ammirazione nel leggere un 
simile periodo perchè questa fiducia nelle leggi so-
cial i , nè come mezzo per adeguare le fortune, 
nè come fattore di benessere e di pace non sen-
tiamo proprio di poterla nut r i re e per noi essa non 
è che una conseguenza logica di un erroneo concetto 
della legge e del suo potere. 

Certo, lo sviluppo delle ferrovie ha dato luogo a 
una legislazione ferroviar ia perchè conveniva re-
golare taluni interessi impl icant i T uti le generale 
e in una certa misura può essere stata d i vantaggio, 
alla stessa guisa che può riescire ut i le la deter-
minazione di certe norme intorno alla l ibertà del 
lavoro. Ma i l chiedere una legislazione intorno ai 
rapport i tra capitale e lavoro equivale al recidere 
loro i ne rv i e a render l i incapaci d i esplicare in 
tutta la loro potenzialità le forze in essi racchiuse. 
S i può far opera indiretta allo scopo di migl iorare 

le condizioni del lavoro, si può ritenere che nuove 
strut ture economiche abbiano a sorgere in un giorno 
più o meno lontano, ma è una utopia i l pensare di 
ottenere direttamente con leggi un vero e durevole 
migl ioramento sociale. 

Ma i l male peggioro è sempre l 'a l imentare speranze 
infondate, i l far sorgere i l lus ioni pericolose. Noi vor-
remmo quindi , giacché i nostri maggiori uomin i e g l i 
scr i t tor i non possono l iberarsi da certe idee, e giacché 
non giungono a vedere l ' e r ro re eh' essi suffraggano 
colla loro autorità, che abbandonassero almeno i l l in-
guaggio s ib i l l ino, vago, astratto e anziché parlarci di 
leggi sociali con strana indeterminatezza, ci presen-
tassero singolarmente quelle misure di tutela che essi 
nel loro segreto accarezzano con tanta voluttà legi-
slativa. I l vantaggio che ne risulterebbe è evidente: 
costretti ad esporre in forma concreta e precisa 
i loro pensieri potrebbero anche accorgersi della va-
cuità e della inut i l i tà loro e ad ogni modo la critica 
potrebbe meglio compiere i l suo salutare officio e i l 
pubblico sarebbe in grado di vedere a che si r iducono 
le strombazzate r i forme promesse. 

Ma esprimendo questo desiderio noi forse ci i l l u -
diamo alla nostra volta. Nu l la di più dif f ic i le che 
ottenere la franchezza e la sincerità da coloro che 
ignorano ciò che vogl iono, forse perchè essi stessi 
non v i hanno mai pensato seriamente. 

L' ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STATISTICA 

La statistica ha raggiunto un tale svi luppo nelle 
sue moltepl ic i applicazioni che essa è divenuta una 
discipl ina di un aito interesse e feconda dei più ut i l i 
r isal tat i . Si potrà discutere intorno all ' uf f ic io suo 
specialmente dal Iato filosofico-teoretico, si potrà r i -
tenere, come è nostra convinzione, che mol t i error i 
sono stati commessi al lorché si vollero t rarre da 
statistiche errate conchiusioni ancor p iù infondate ; 
ma non è possibile disconoscere la ri levante funzione 
che essa esercita nella società moderna cosi avida 
di cifre così desiderosa di conoscere le cause dei 
fenomeni. E la statistica se non può dirs i che ci 
discopra queste cause, come ebbe a chiar i re re-
centemente i l professore A . J. De Johannis ' ) , è 
però in sommo grado atta a r i levare la regolarità 
dei fenomeni stessi. Senoncbè si è sempre più ma-
nifestata chiaramente la necessità per gl i studiosi, 
delle scienze sociali di adottare i l metodo della com-
parazione, pel quale lo studio di un fenomeno non 
è più fatto dal mero punto di vista nazionale, ma 
è esteso ed applicato ai fatt i della stessa natura che 
si svolgono e si producono negli al t r i paesi c iv i l i . 

La statistica ha qu ind i un grande interesse ad es-
sere non soltanto nazionale, applicata cioè a un solo 
terr i tor io di cui rispecchia l 'avvicendarsi dei feno-
meni, ma deve gettare le sue radici sui fatti ana-
loghi che si r iscontrano i n al tr i terr i tor i . Però in 
questo studio così esteso i pericoli son ben p iù gravi , 
le cause di errore ben p iù numerose e per ciò stesso 
le diff icoltà da vincersi assai p iù rilevanti. 

Giova qu ind i l ' un ione delle forze; giova racco-
gl iere g l i studi fatti da tanti egregi cul tor i della sta-

' ) Della Statistica e del suo ufficio. - Firenze, 1886. 
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tistica per i l lustrare appunto tutta la Società civi le 
e porre le varie manifestazioni degli stessi fatt i l 'una 
di fronte al l 'a l t ra onde riesca più agevole i l disco 
prire le leggi della loro statica e dinamica. Gli è 
perciò che noi plaudiamo alla recente fondazione 
dell' Istituto internazionale di Statistica promossa 
dalle due Società di Statistica di Londra e di Parigi 
i l quale è destinato a rendere important i servizi per 
i l progresso della statistica. 

L' idea di una organizzazione internazionale di stati-
stica è dovuta all ' i l lustre Quetelet, ma da qualche 
tempo minacciava sempre più di cadere nel l 'obl io. Da 
circa 10 anni i cul tor i della statistica non avevano più 
avuta l'occasione di r iun i rs i e d i continuare e raf-
forzare le relazioni personali, che avevano dati così 
felici resultati nei congressi internazionali di stati-
stica tenuti dal 1855 al 1876. I l nono congresso 
tenuto a Budapest è stata l ' u l t i m a di queste r iu-
nioni; in seguito non v i fu che una sola sessione della 
commissione permanente di statistica r iuni ta a Pa-
r ig i nel 1878. Ne conseguì che non soltanto si 
venne abbandonando l ' idea di tenere un congresso 
a periodi fissi, ma fu anche trascurata e sospesa 
la grande opera della Statistique Internationale, una 
delle ul t ime creazioni del Quetelet, di cui alcune 
parti erano già state trattate assai bene da diversi 
collaboratori, tra i quali occupa un posto distinto il 
nostro Bodio. 

F u in occasione del giubileo della StatisticalSociety 
di Londra che risorse l'idea d i fondare un associa-
zione internazionale di statistica. I l dr . Neumann 
Spallart d i Vienna presentò una pregevole memoria 
nella quale tracciate le basi del nuovo istituto, rias-
sunti i precedenti della statistica internazionale e d i -
scusse le varie forme di organizzazione concludeva 
con le proposte relat ive alla fondazione stessa. No-
tevoli ci paiono gli argomenti addotti dal Neumann 
Spallart a sostegno della proposta. Egl i osserva che 
v i sono dei dotti statistici i qual i credono che un 
ingrandimento del campo d i osservazione non sia 
sempre vantaggioso e che le leggi d i cert i resu l -
tati generali si accentuino con maggior chiarezza 
e precisione in proporzioni l imitate che in un qua-
dro p iù vasto ; essi credono, in breve, che la stati-
stica internazionale renda più oscure ai nostri occhi 
le leggi dei r isultat i ottenuti. 

Ma « osserva giustamente i l Neumann Spallart, per 
contrario i l tipo d i ogni paese non è apprezzabile 
e non può essere espresso in cifre che quando si 
può confrontarlo col tipo di al t r i paesi e con le 
grandi medie... La statistica internazionale è ancora 
sotto un altro rapporto la condizione fondamentale 
dei progressi scientif ici e amministrat iv i . I l im i t i dei 
paesi non sono che eccezionalmente natural i , più 
spesso essi non hanno che un carattere polit ico e 
artif iciale. Ne risulta che le condizioni natural i s i -
m i l i della vita di un popolo e le condizioni etno-
grafiche analoghe delle nazionalità si estendono, al 
di là delle frontiere d 'un paese, sul terr i tor io del 
paese vicino. E se si vogliono studiare int ima-
mente o analizzare esattamente dal punto di vista 
statistico l ' influenza di quei due elementi p iù im-
portanti della configurazione politica e sociale degli 
Stal i , bisogna r icor rere alla statistica internazionale 
comparata ed att ingervi gli elementi d i questo studio. » 

Di più resta sempre un gran numero di fatti 
d i cui non si possono apprezzare i resultati che 
mediante numerose osservazioni comprendenti i l 

mondo intiero e dove per conseguenza la somma 
principale può sola dare una soluzione esatta. Tra 
questo fatto si possono citare quelli che si r i feri-
scono alla conoscenza dello stato e della ripartizione 
delle popolazioni, delle emigrazioni e delle coloniz-
zazioni e alla statistica internazionale della produ-
zione e del commercio del mondo, senza parlare poi 
dell ' importanza internazionnle delle questioni mone-
tarie e del credito, non che dei trasporti, specialmente 
della navigazione. 

L 'ut i l i tà che presenta la fondazione di un organo 
internazionale o di una associazione nello interesse 
della statistica scientifica e ufficiale non può del re-
sto esser posta in dubbio da alcuno quando si pensi 
ai progressi conseguiti mediante i lavori dei vari 
Congressi di statistica. I l Neumann Spallart li enu-
mera nel suo lavoro e noi r inviamo ad esso i let-
tor i che vogliono erudirsi nell 'argomento. Piuttosto 
giova rammentare che se i precedenti Congressi 
fu i 'ono fecondi d i buoni r isultat i , gravi v iz i di orga-
nizzazione non mancarono però di manifestarsi e 
fui 'ono segnalati anche dalle prime autorità della 
scienza e della pratica; Quetelet stesso, i l dr . Engel 
di Ber l ino , il Kelet i d i Budapest e al t r i nelle loro 
pubblicazioni indicarono i difett i che presentavano 
i Congressi, come l ' invasione di elementi profani, i 
frequenti cambiamenti negli uomini chiamati a farne 
parte e i rapport i p iù o meno officiali dei congressi 
coi Governi che f inivano per inceppare la libera di-
scussione di un gran numero d i proposte. 

Volendo evitare questi inconvenienti , la forma di 
organizzazione da preferirsi doveva essere quella di 
un istituto scientifico l ibero, sul genere dell ' Istituto 
di D i r i t to Internazionale d i Oxford, e infatt i i l Neu-
mann Spallart dopo esaminate le varie forme, con-
chiudeva per quesf u l t ima. Nella discussione fatta 
a Londra, mol t i oratori appoggiarono calorosamente 
le vedute del Neumann Spallart, le quali furono ac-
colte dal l ' assemblea e fu così formulato lo Statuto 
della nuova Associazione. 

L'Istituto internazionale di Statistica è dunque 
un fatto compiuto, ed ha già iniziate le sue pubbli-
cazioni con un Bullettin di cui sono esciti i p r imi 
due fascicoli ' ) . 

L ' Is t i tu to (art . 5 ) si compone di membr i , di as-
sociati e di membr i ono ra r i ; tra questi u l t im i no-
tiamo per l ' I tal ia l ' i l lustre prof. Ferrara e g l i onore-
vol i Lamper t i co , Magliani e Boccardo. Óra si sta 
organizzando la prossima sessione che l ' Ist i tuto deve 
tenere a Roma nel settembre prossimo venturo e 
sono già annunciate var ie comunicazioni dei s i-
gnor i Engel, Inama Sternegg, Bodio, Neumann Spal-
lart. Inoltre sarà completata l 'organizzazione del l ' Ist i -
tuto colla nomina di nuovi membr i , colla determina-
zione della via da seguirsi nelle pubblicazioni, ecc. 

No i salutiamo con piacere la nascente associazione 
la quale, se sarà animata da alte vedute, da uno 
spir i to l iberale e progressivo, e darà i l bando a 
cert i esclusivismi dannosi alla stessa disciplina di 
cui propugna i l progresso, non dubit iamo potrà es-
sere benemerita della scienza. Ma siamo anche con-
v in t i , e una esperienza quasi giornaliera ci conferma 
sempre più in questa opinione, che l ' Ist i tuto inter-

_ ') Rome, Imprimerle Heritiers Botta, 1886. - Con-
tiene oltre quella succitata del Neumann Spallart, 
varie memorie dei signori De Foville, Beloeh, Sbroja-
vaeca, Rauchberg, Rawson e Perozzo. 
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nazionale di Statistica farebbe opera eminentemente 
ut i le se istituisse una commissione alla quale fosse 
affidato l ' incarico di r icercare e raccogliere tutt i g l i 
error i , e talvolta gravissimi, di cui varino riccamente 
provvisto certe statistiche — nazionali o internazio-
nali , la cosa non muta — sulle qual i spesso con molta 
sicumera si architettano teorie e leggi. Pensiamo che 
quella commissione avrebbe un incarico ben dif f ic i le 
e tedioso; ma in cambio quale immenso compenso 
nell 'avere sceverate le statistiche degne di tal nome 
da cort i insieme di cifre, dai quali ha fatto divorzio 
non pure la scienza, ma anche i l senso comune! Ci 
pensino gl i i l lus t r i membr i dell ' Ist i tuto internazionale 
di Statistica. 

E » G à i A L I . M M I A I ! A 

La Camera francese deve discutere prossimamente 
intorno a una domanda della Compagnia del Canale 
i l i Panama per ottenere la concessione di emettere 
un prestito con lotteria. In Francia la emissione di 
cosi fatti presti l i è autorizzata dallo Stato e in ge-
nerale non è fatta che dal Crédit fonder ( i l cui 
governatore è nominato dal Governo) e dalle maggior i 
città della Francia. I l vantaggio che presenta simi le 
forma d i prestil i pubbl ic i è evidente. Oltre al conce-
dere un interesse, di solito ben superiore a quello del 
mercato, osso presenta la possibilità di guadagnare 
una forte somma e per ciò stesso è di facile collo-
camento. 

I n ciò la ragione forse delle restrizioni poste nei 
var i paesi alla emissione di tali prestiti ed anche i l 
motivo delle cautele che i governi prendono prima 
di accordare a una società o compagnia un ricorso, 
sotto tale forma, al credito pubblico. Naturale è adun-
que che dovendosi statuire sulla domanda della Com-
pagnia del Canale di Panama, i l Governo abbia prima 
voluto essere edotto sulla situazione della impresa. E 
a tale scopo esso inviava l ' ing. Rousseau a Panama 
affinchè riferisse sullo stato dei lavori sul tempo 
necessario a compier l i e sulla necessità e opportu-
nità per la Compagnia di contrarre un nuovo pre-
stito d i 600 mi l ioni . La relazione del Rousseau am-
mette nelle sue conclusioni la possibilità di condurre 
a fine i l taglio del l ' istmo di Panama ; fa notare i l 
carattere grandioso dell'opera intrapresa l ' i m p o r -
tanza degli sforzi già realizzati e l'interesse che v i 
è di assicurarne i l successo col mezzo di una Com-
pagnia francese. 

Aggiunge però che sfuggendo al controllo del Go -
verno la approvazione dei progetti e dei contratt i , 
come pure la direzione dei lavori e l ' impresa pre-
sentando d'al tra parte un alea gravissima, i l Governo 
non potrebbe dare alla Compagnia nè consigli nè ga-
ranzie di qualsiasi specie, f i Governo francese, i n base 
alle stesse conclusioni del rapporto, ha voluto avere 
comunicazione delle deliberazioni prese dalla Com-
missione tecnica superiore della impresa. E quella 
commissione tecnica non nega le diff icoltà che si 
incontrano nel l 'adempimento del programma stabilito 
dalla Compagnia ed esprime l 'opinione che i 600 m i -
l ioni ottenuti col prestito progettato sono almeno, 
sufficenti per condurre 1' impresa a un grado di 
avanzamento tale da non lasciar dubbio alcuno sul 

successo finale o da permettere di assicurarlo me-
diante un u l t imo sforzo, misurabi le con precisione. 

Da questo l inguaggio del l ' ing. Rousseau e della 
Commissione tecnica risulta chiaramente che l ' im-
presa del Canale di Panama attraversa gravissime 
diff icoltà per le quali la spesa sarà ben maggiore 
i l i quella prevista e l'opera non potrà dirsi com-
piuta nel termine dapprima fissato, cioè nel 1888. 
I l Governo francese quindi , mentre propone alla Ca-
mera di accordare l 'autorizzazione di emettere i l 
prestito insiste a scaricarsi da ogni responsabilità e 
nell 'exposé des motifs si legge : « ma resta ben in -
teso che una tale autorizzazione non potrebbe im-
plicare da parte dei poteri pubblici o del Governo 
una garanzia qualsiasi, anche semplicemente morale, 
per lavori e spese che sfuggono al nostro control lo. 

I l progetto di legge relativo al prestito consta d i 
un articolo unico cosi formulato : 

La Compagnia universale del Canale interoceanico 
d i Panama è autorizzata a emettere un prestito sino 
alla concorrenza di 600 mi l ioni di franchi in titoli 
r imborsabi l i con premi per estrazione alle seguenti 
condizioni : 

1.° 1 t i tol i emessi godranno d' un interesse an-
nuo i l cu i saggio non potrà essere inferiore al 5 ° / 0 
sul capitale nominale. 

2.° La somma totale annuale degli u t i l i aleatori 
attr ibuita sotto forma di premio non potrà in nessun 
caso eccedere I' 1 O/o del capitale. 

3.° I l valore nominale dei titoli emessi non 
potrà essere infer iore a 300 fr. I l frazionamento u l -
ter iore dei t i to l i è interdetto. 

Gl i uf f ic i della Camera francese hanno già nomi-
nata la commissione che deve esaminare i l progetto 
e sembra che la maggioranza sia contraria. Tut tavia 
si r i t iene che la Camera finirà per approvare l 'au-
torizzazione. 

Però 1' opposizione e le censure non mancano 
neanche nella stampa ; cit iamo per tut t i l'Econo-
miste frangais, i l cui direttore ha scritto u l t ima-
mente due art icol i v ibrat i e assai forti sul l 'andamento 
di quel l ' impresa. 

Sarebbe troppo lungo r i fer i re, anche sommar ia -
mente, le censure che i l Leroy-Beaul ieu muove al-
l' impresa, e l'esame eh' egli fa delle possibili con-
dizioni i n cu i si troverà la Compagnia nel l 'avvenire. 
Basti dire ch'egl i scrive : l ' impresa del Canale di 
Panama rispetto all ' acciecamento di quel l i che la 
dir igono può essere considerata come I' equiva-
lente della guerra del 1870. Fatte le debite propor-
zioni è lo stesso irreparabi le disastro che si prepara, » 
Secondo i l Leroy-Beaul ieu bisognerebbe confessare 
nettamente che una società privata non può condurre 
a buon fine un'opera di questo genere e si dovrebbe 
r ivolgere alle grandi potenze mari t t ime per solleci-
tare da esse, non già delle sovvenzioni che essi r i -
fiuterebbero certamente, ma una garanzia di interessi 
e non retrospettiva cioè pei prestiti già fatti, ma pei 
capitali necessari a compiere i lavori . 

In tal caso la Compagnia potrebbe ottenere i l da-
naro di cui abbisogna a mig l ior i condizioni e le po-
tenze, se anche dopo l 'apertura del Canale avessero 
da anticipare delle somme pel pagamento del prestito 
garantito, sarebbero di certo ben presto r imborsate. 

I l Leroy-Beaul ieu insiste su questo suo progetto ed 
espone anche i calcoli re lat iv i . Se sarà i l caso r i -
prenderemo in esame questo suo suggerimento, i l 
quale però, a nostro avviso, se migl iorerebbe alquanto 
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la situazione finanziaria della Compagnia, non servi-
rebbe ad eliminare tutte le gravissime osservazioni 
ch'egli stesso ha acutamente svolte. 

Ci pare che la garanzia degli interessi che gl i 
Stati dovrebbero prestare, non avrebbe in fondo altro 
scopo che di assicurare ai credi tor i un certo in te-
resse e come tale quella ch'egli presenta come l 'unica 
soluzione possibile si risolve nel chiedere l 'aiuto delle 
potenze. 

RIVISTA ECONOMICA 

Ancora dei dazi sui cereali in Francia - Il Parla-
mento germanico e la riforma fiscale dell'alcool -
La situazione economica dei paesi scandinavi. 

Esaurita la discussione sulla legislazione fiscale 
relativa agli zuccheri, la Camera dei Deputati f r a n -
cese si è ingolfata i n una nuova discussione intorno 
al dazio sui cereali. Diciamo una nuova discussione 
quantunque gl i argomenti siano sempre l i stessi; è 
uno sforzo continuo per dimostrare la necessità di 
aumentare un dazio che a d i r vero si è dimostrato 
alla prova dei fatti assolutamente inefficace, come 
notammo nel l ' u l t ima Rivista. 

Notevole è il fatto che le varie proposte prote-
zioniste partono tutte dalla iniziativa parlamentare e 
sono prodotte dalle solite preoccupazioni elettorali e 
da una smania dannosissima di modificare ad ogni 
momento la legislazione doganale. Sono forse queste le 
agitazioni di un malato le sue inquietud in i i l suo biso-
gno solito di i l ludersi col r icor rere a dei cataplasmi 
aggravano i l male pur di non assoggettarsi alla cura 
radicale? Non è possibile di esaminare qu i una si-
tuazione così complessa come quella attuale della 
Francia, ma è certo che nulla potrebbe maravigl iarsi 
ai nostri g iorni di quanto fosse per deliberare la 
Camera francese. 

La proposta fatta ora da alcun deputato compren • 
derebbe l 'aumento del dazio sul grano da 3 fr. a 
5 f r . la segale e l 'orzo dovrebbero pagare un dazio 
di 1 f r . 50 l 'avena sarebbe tassata a 3 fr. le farine 
a 8 fr. per 100 chilog. La commissione che ha esa-
minato queste proposte v i ha poi aggiunto una scala 
mobile di dazi sul grano in modo da proporzionare 
ai prezzi che i l grano può avere la protezione che 
essa intende assicurarle. I l dazio di 5 fr . sarebbe 
percepito sino a che i l prezzo del grano raggiunga 
i 25 f r . al quintale ; ad ogni aumento di 1 franco 
i l dazio dovrebbe d iminu i re della stessa somma Ano 
a che raggiunto i 28 f r . al quintale la commissione 
consente sia adottato nuovamente i l dazio di 60 cen-
tesimi, come era pr ima della legge 29 marzo 1885. 

Queste varie proposte se hanno numerosi fautori 
sono state però anche combattute fuor i della Camera. 

La Camera sindacale dei grani, farine e o l i di 
Par ig i i n una lettera indirizzata al Presidente della 
Commissione non ha avuto fatica a dimostrare quanto 
sarebbe arbitrario e pericoloso i l sistema dei dazi va-
r iabi l i ora proposti. Da una parte i prezzi differiscono 
da una regione all ' altra, secondo la natura speciale 
del grano," l ' importanza delle offerte, l ' a t t i v i tà delle 
domande, l 'epoca dell 'annata; come procedere dun-
que equamente in tali condizioni alla fissazione di 
una media ? Essa sfugge ad ogni calcolo serio è una 

pura chimera. D 'a l t ra parte non si pensa al con-
traccolpo che eserciterebbero sul mercato dei grani 
le variazioni proposte. Se ad esempio in un trimestre 
la media del prezzo risulta di 25 fr. 01 e in quello 
successivo di 24 f r . 99 per questo semplice ribasso 
di 2 centesimi i l dazio doganale dovrebbe salire di 
un franco. A d i r poco, ciò è assurdo I La camera 
sindacale dianzi citata scongiurava nella sua lettera 
di r inunciare al l ' idea del dazio variabile, il quale 
porterebbe certamente per 1' industria pel commercio 
e per 1' agricoltura gli effetti p iù disastrosi, ma la 
sapiente Commissione non ha voluto sentir ragioni e 
mantiene le sue proposte. 

E sono esse forse giustificate da nuovi fatti avveratisi 
dopo la legge del 29 marzo 1885? l 'agr ico l tura ha 
forse da lottare contro nuove avversità? Il solo fatto 
nuovo, previsto del resto replicatamente, dato per certo, 
inevitabile dai l iberi scambisti è quello dell ' assoluta 
inefficacia del dazio sui cereali, se mite, e del peso 
che si fa gravi tare sui consumatori quando è ele-
vato i l dazio. 

Ma se i l prezzo del grano in Francia non è au -
mentato nonostante i l dazio, l ' importazione v i è pure 
diminui ta e perciò le pretese degli agricoltor i fran-
cesi sono destituite di base anche dal punto di vista 
protezionista. Se si seguono mese per mese le im-
portazioni del 1885 e del 1886, si vede che esse sono 
andate continuamente restringendosi. Così nel gen-
naio 1885 erano state di quintal i 1,019,367 nel gen-
naio 1886 soltanto 574,944, nel febbraio 1885 fu-
rono di quintal i 1,034,539 nel febbraio 1886 ; 
392,684 nel marzo d i quest' anno furono di quin-
tali 435,676 nell ' aprile di quintal i 280,595. D i fronte 
a queste cifre i l parlare di una invasione di grano 
estero è i rr isor io. 

Tut to ciò, a parte qualunque altro argomento di 
giustizia, parrebbe dovesse essere p iù che sufficiente 
per frenare le smodate cupidigie del protezionismo 
francese; invece una nuova offesa ai buoni pr incipi 
che dovrebbero regolare il commercio sarà com-
messa dalla Camera di Parigi. Oggi siamo giunt i 
a tal punto che quasi è da invocarsi un deciso r i -
torno al mercantilismo. La reazione produrrà danni 
gravissimi alla società, ma la lezione sarà anche ben 
dura e qu ind i p iù sentita. 

— 11 Parlamento tedesco ha chiuso sabato scorso la 
sessione. Il suo lavoro è stato senza dubbio ri levante 
ma ha prodotto pochissimo e i l principale r isultato 
dei suoi sforzi è stato negativo. I l governo aveva 
cercato in più modi di ottenere un aumento delle 
risorse finanziarie dell ' impero, ma i l Reichstag si è 
prorogato senza aver accordato nul la . 

L 'u l t ima seduta è stata consacrata al seppell imento 
definit ivo del progetto di legge sull 'alcool. Circa due 
mesi fa i l famoso progetto pel monopolio dell 'acqua-
vite del quale discorremo a suo tempo era stato 
respinto dal Reiohstag. Ma questo pr imo scacco non 
aveva scoraggito i l Cancelliere e i l suo ministro 
delle finanze sig. von Scholz. Essi avevano subito 
presentato un altro progetto che sostituiva al mono-
pol io un aumento e un rimaneggiamento dell' impo-
sta esistente. Ma i l successo è mancato completa-
mente anche a questo secondo progetto ; anzi ha 
incontrato vivissime opposizioni motivale da cause di-
versissime. I protezionisti e il centro cattolico, con-
t rar i a tutto ciò che può fortif icare il potere centrale 
respingono una r i forma che tende ad aumentare di 
qualche centinaia di mi l ion i le entrate proprie del 
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tesoro imperiale, a renderlo sempre p iù indipendente 
dagli Stati confederati, a trasformarlo persino in be-
nefattore di questi Stati sui quali riverserebbe l'ecce-
denza delle sue.ricchezze. 1 conservatori che reclutano 
la loro clientela sono proprietari delle provincie del 
Nord, grandi produttor i d'alcool non sono natural-
mente disposti a votare una imposta la cu i conse-
guenza sarebbe di restringere il consumo dell 'acqua-
vite. Di fronte a questa coalizione di interessi poli-
t ic i ed economici i l progetto doveva soccombere e 
ciò avvenne di fatto. L 'alcool continuerà dunque, 
almeno sino al prossimo anno, ad essere soggetto a 
tasse derisorie certo con detrimento della salute 
pubblica. Anzi partendo appunto dal concetto di 
servirsi dell ' imposta per frenarne i l consumo, un 
deputato dell'Alsazia ha insistito perchè fosse r i for-
mato i l regime fiscale sull 'alcool ; egli notava che di 
anno i n anno a Strasburgo, ad esempio, il consumo 
è cresciuto enormemente, - era di 235 ettol i tr i nel 1871 
e di 5426 nel 1885. Ma i l Governo non aveva 
certo proposto quella legge per vedute di igiene e 
di morali tà e i l Reichstag, tutto considerato, ha pen-
sato che valeva meglio l'asciare le cose come sono 
oggi. Ciò che è notevole è questo succedersi di in-
successi che i l principe di Bismarck nelle questioni 
economiche subire da qualche tempo ; si può però 
andar s icur i che egli non si darà per vinto e che 
avremo nuovamente a intrattenere i lettori sull 'argo-
mento dell'alcool con o senza monopolio. 

— Un recente articolo della Koelnische Zeitung 
reca notizie interessanti sulla situazione econo-
mica dei paesi scandinavi. La Gazzetta di Colonia 
constata che i paesi scandinavi si sono notevolmente 
svi luppati sotto i r iguardi economici nel l ' u l t imo 
quarte di secolo. Nondimeno bisogna riconoscere che 
in questo momento la loro situazione lascia molto a 
desiderare, specialmente quella della Danimarca e 
della Svezia. 

La crise economica da cui è colpita l 'Europa non 
ha risparmiato quei paesi, dove si è i n questi u l t im i 
tempi esagerato nel l ' impiego delle forze produtt ive, 
i l che, come sempre, conduce poi a una reazione 
inevitabile. 

La principale fonte d i entrata in Danimarca è 
l 'agr ico l tura. I n passato v i si pagavano prezzi altis-
simi per i beni ru ra l i e v i si consacrarono grandi ca-
pi tal i pel migl ioramento delle condizioni agricole e 
per 1' allevamento del bestiame, nella speranza che i 
prezzi dei prodotti agricol i si sarebbero mantenuti 
all 'antico l ivello e che la proprietà fondiaria rurale 
avrebbe mantenuto i l suo valore già notevolmente 
accresciuto. Contrariamente a queste speranze la si-
tuazione agricola mutò radicalmente, g l i agr icol tor i 
furono obbligati a r icorrere ai prestit i e mol t i tra 
essi si sono gravati d i debit i al punto da far temere una 
crise. Per prevenir la i l governo ha rimesso di re-
cente al la Banca agricola di Copenaghen 5 mi l ion i 
d i corone (1 corona = 1 fr. 39) destinate a far pre-
st i t i agli agricoltor i all ' interesse del 5 per cento e 
coH'obbligo' del r imborso pel 1° ottobre 1887. Questo 
intervento dello Stato non può far altro che aggior-
nare la crise. Lo stesso confl itto parlamentare e costi-
tuzionale che continua a perdurare nel paese e v i 
arresta i l lavoro legislativo non ha poco contr ibuito 
ad aggravare la crise. 

La Svezia si trova anch' essa in una situazione 
economica imbarazzata. Le sospensioni dei pagamenti 
sono numerose. L* agricoltura soffre in Svezia g l i 

stessi mali di quella danese, quantunque in misura 
diversa, perchè essa non ha per la Svezia una così 
grande importanza come per la Danimarca. 

Infatt i la Svezia possiede oltre I' agricoltura due 
feconde sorgenti di reddi to: le foreste e le miniere. 
L ' esportazione r iguarda principalmente i prodott i 
delle foreste e delle miniere ; ora v i è slata a p -
punto negli u l t im i anni una forte diminuzione nel-
l'esportazione dei legnami e del l'erro, i l che va at-
t r ibui to alle condizioni sfavorevoli del mercato g e -
nerale rispetto alla Svezia. La Germania e l ' Inghi l -
terra hanno migl iorato la qualità del loro ferro a un 
tal punto che è divenuto equivalente al ferro sve-
dese e d' altra parte i produttor i inglesi e tedeschi 
possono vendere a mig l ior i condizioni. 

Però a parte la diminuzione surr i fer i ta l 'esporta-
zione svedese è i n via di svi luppo. Quanto all 'agri-
col tura soltanto i l bestiame, il burro e l'avena pre-
sentano una esportazione importante. Ora poi per 
favorire l 'agr ico l tura, e per non essere da meno 
degli altr i paesi, si propone di stabilire dazi d'entrata 
sui grani e sugli al t r i prodotti agricoli. Ma gl i a v -
versari di questi dazi notano giustamente che la 
Svezia non produce abbastanza grano pei bisogni del 
suo consumo, perchè i l cl ima nella maggior parte 
del paese si presta poco a questa cul tura. 

La Norvegia è poco favorita dalla natura e gli 
abitanti di questo paese di roccie v ivono special-
mente coi prodotti pescherecci. Tuttavia i norvegesi 
si sono sforzati e con successo a far valere le forze 
produtt ive della loro patria tanto che, quantunque i l 
p iù povero dei tre paesi scandinavi, esso resiste 
meglio alla crise attuale. 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 
al 81 maggio 1886 

I l conto del Tesoro al 31 maggio 1886 ha dato i 
seguenti resultati che mett iamo in confronto con quel l i 
ottenuti nello stesso periodo dell'esercizio precedente. 

A t t i v o : 
Pondi di Cassa alla scadenza dell'eser-

cizio finanziario 1884-85. . . L. 383,360,000.24 
Crediti di Tesoreria alla scadenza 

dell'esercizio suddetto . . . . » 64,259,624.53 
Incassi dal 1° luglio 1885 a tutto 

maggio 1886 (entrata ordinaria) » 1,292,537,904.31 
Entrata straordinaria » 190,440,025.80 
Debiti diTesor. al 31 maggio 1886 » 484,497,154.11 

L. 2,415,094,708. 99 
P a s s i v o : 

Debiti di Tesoreria alla scad. dell'e-
sercizio finanziario 1885-86. . L. 553,449,557.20 

Pagamenti dal 1° luglio a tutto 
maggio 1886 » 1,354,228,726.46 

Crediti di Tesor.aal 31 mag. p. p. » 90,262,719. 77 
Fondi di Cassa al31 maggio sud. » 417,153,705.56 

Totale L. 2,415,094,708. 99 
Dal prospetto comparativo degli incassi e dei pa-

gamenti ver i f icat is i presso le varie tesorerie del Regno 
resulta che nel mese di maggio g l i incassi ammonta-
rono a L . 105,366,379 con una differenza i n p iù sul 
maggio 1885 di L . 208,394. 

Fra gl i aument i meri tevol i d i essere r i levat i , notiamo 
un aumento di L . 2 ,096,529 sui redditi di ricchezza 
mobile e l 'aumento deriva per oltre L . 1,400,000 dal 
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versamento della imposta r iguardante i l personale 
del le ferrov ie delle ant iche re t i d e l l ' A l t a I ta l ia, e 
del le Romane, e i n parte da l l 'aumenta to in t ro i to d i 
ricchezza mobi le ot tenuto per r i tenuta; u n aumento 
d i L . 1 ,069 ,455 sui tabacchi che proviene dal cor. 
t inuo svo lg imento degl i effett i delle nuove tar i f fe ; un 
aumento di L . 5 ,939 ,253 sui servizi diversi ehe è 
stato cagionato dal versamento eseguito dalle società 
f e r rov ia r i e per quote d i prodot t i spet tant i al lo Stato 
per i l bimestre di marzo ed apr i le de l l 'anno i n corso 
in confronto ai versament i del prodot to netto ese -
gu i t i nel marzo 1 8 8 5 dalle ammin is t raz ion i gover-
nat ive de l l 'A l ta Ital ia e delle Romane ; u n aumento 
di L 1 ,748 ,850 sul le partite di giro procedente da i 
versament i fa l l i al Tesoro dalla Cassa depositi e p r e -
s t i l i per i l servizio delle Casse Pensioni e finalmente 
u n aumento d i L . 3 ,680 ,618 nella categoria costru-
zione di strade ferrate, da a t t r ibu i rs i p r inc ipa lmente 
al passaggio del conto corrente speciale della Teso-
rer ia centrale al b i lanc io del lo Stato d i parte del 
prezzo del mater ia le rotabi le d i esercizio, e degl i ap-
p rovv ig ionamen t i , prezzo versato dal le t re società 
esercenti le fe r rov ie Adr ia t ica , Mediteranea e Sicu la. 

Fra le d im inuz ion i not iamo quel la di L . 10 ,491 ,782 
sul le dogane e diritti marittimi che v iene a t t r ibu i ta 
ai vistosi approvv ig ionament i di colonial i nel periodo 
corr ispondente del' 1885 e l 'a l t ra d i L . 2 , 2 9 7 , 2 5 9 
nei sali proveniente dal ribasso del le tar i f fe. 

Dal 1° lug l io 1 8 8 5 da cu i parte l 'esercizio finan-
ziar io a tut to maggio 1886 , g l i incassi ascesero a 
L . 1 , 482 ,977 ,930 con u n aumento sul per iodo cor-
r ispondente del l 'esercizio precedente d i L . 9 6 , 9 6 4 , 7 5 0 
nel quale aumento la categoria costruzione di strade 
ferrate v i entra per L . 9 3 , 5 9 8 , 2 8 4 e le partite di 
giro per L . 9 ,905 ,256 . 

I pagament i nel maggio p. p. ammonta rono a 
L i r e 89 ,203 ,554 con una d im inuz ione sul maggio 
del 1885 di L . 14 ,155 ,024 e dal 1° l ug l i o 1 8 8 5 a 
tu t to maggio a L . 1 ,354 ,228 ,726 con una d i m i n u -
zione d i L . 51 ,160 ,533 su l per iodo corr ispondente 
del l 'esercizio precedente. 

I I seguente prospetto cont iene l ' ammonta re deg l i 
incassi nel mese d i maggio e le di f ferenze con le 
prev is ion i del b i lancio, e con g l i incassi o t tenut i ne l 
magg io del 1885. 

Entrata ordinaria 
effettiva 

Redditi patrimoniali I.. 
Imposta fondiaria 
Imposta sui redditi di ric-

chezza mobile 
Tasse in amministrazione 

della Direzione Generale 
del Demanio 

Tassa sul prodotto del movi-
mento a grande e piccola 
velocità sulle ferrovie. . . 

Diritti delle Legazioni e dei 
Consolati all'estero. 

Tassa sulla fabbricaz.degli 
spiriti, birra, ecc 

Dogane e diritti marittimi. 
Dazi interni di consumo... 
Tabacchi 
Sali 
Multe e pene pecuniarie... 
Lotto 
Poste 
Telegrafi 
Servizi diversi 
Rimb. e concorsi nelle spese 
Entrate diverse 
Entrata straordin. effettiva. 

Incassi 
nel mag. 

1886 

I,227,952 
41, 

4,928,078 

12,822,316 

1,273,030 

78, 012 

1,628.242 
II,955,679 
6,641 237 

15,870, 763 
4,616,277 

450 
7.055,494 
3,424,807 
1,105,510 

10,457.075 
958.591 

1,818,179 
7,310,064 

preventivato del mag. 1885 

— 379,274 — 75,003 
- 14,279, 026 — 640, 280 

—12,086,922 + 2,096,529 

Differenza 
col 

dodicesimo 

differenza 
cogli 

incassi 

— 979,184 - 527,340 

— 164,470 + 52,650 

— 5,3211 — 31,875 

— 679,731 
—10,491, 782 
+ 203,136 
+ 1,069,455 
— 2, 297, 239 
— 148 
+ 994,316 
+ 314,648 
+ 129,216 
+ 5,939, 253 
— 57,119 
+ 51,310 
4 - 3,310,064 

Totale. . . . L. 92,981,230 —20,832,495 — 1,539,936 

205,091 
2,877, 654 

54, 533 
1,179,097 
2,550, 389 

284 
1,013,828 

50,193 
158,100 

4,352.138 
652, 380 

1,348,129 
6,472,004 

Da questo specchio comparat ivo resulta che nel 
mese d i magg io g l i incassi furono in fer io r i d i 
L . 2 0 832 ,193 alla previs ione mensi le del bi laucio, 
e furono in fe r io r i di L . 1 ,339 ,930 a quel l i o t tenut i 
nel maggio del l ' anno scorso. Nel prospetto p u b b l i -
cato dalla Gazzetta Ufficiale g l i incassi nel maggio 
v i figurano con la ci fra di L . 103 ,366 ,379 con u n 
maggior provento di L . 2 0 8 , 8 9 1 sul maggio del l 'anno 
sco rso , ma la dif ferenza dipende dal fatto che nei 
nostr i confront i non abbiamo tenuto conto delle par-
tite di g i r o , le qua l i rea lmente non formano una 
vera e propr ia rendi ta per lo Stato. 

Ecco adesso i l prospetto delle spesa : 

Pagament i 

Differenza 
Pagamenti! Differenza i col pag.i 
„„1 : I col 12.» del maggio 
nel maggio p r e v e n t . v a t o i 1 8 ( j» 

Ministero del Tesoro L. 
Id. delle finanze 
Id. di grazia giustizia 

e dei culti 
Id. degli affari esteri. 
Id. dell' istruz. pubb. 
Id. dell'interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. dell'agric. industr. 

e commercio.., 

22,229,698 
15,628,312 

2, 763, 671 
625,092: 

2, 885,5081 

3, 995, 210 
14, 239, 773: 
19,586,335!. 
6,314,966'. 

• 22,928,881! —22,085,361 
602,903 + 737,009 

60,192 
10,038 
38,863 

• 1,342 489 
• 9, 388,' 935 

1,229,813 
224,588 

934,984 — 125,379 

— 268,528 
— 197,336 
— 651,840 
— 1,964,981 
+ 1,281,363 
— 3,634,495 
— 3,221,713 

103,077 

TOTALE L. 89,203,554!— 53,072,510 —30,108,995 

Da questo conf ronto si r i l eva che nei maggio 1886 
i pagament i fu rono i n fe r i o r i d i L . 5 3 , 0 7 2 , 5 1 0 al 12° 
prevent ivato, e d i L . 30 ,118 ,993 ai pagament i effettuat i 
ne l maggio 1 8 8 3 . 

Confrontando finalmente g l i incassi e i pagament i 
si hanno le seguenti d i f fe renze: 

. . L . 103 ,366 ,379 

. . » 8 9 , 2 0 3 . 3 3 4 
En t ra te ne l maggio 1 8 8 6 . . 
Pagament i 

Di f ferenza in più neg l i incassi L . 16 ,162 ,823 

Nel maggio 1 8 8 3 si aveva a v u t o : 
En t ra te L . 1 0 3 , 1 5 7 , 4 8 3 
Pagament i » 1 1 9 , 3 1 2 , 5 0 9 

D i f fe r . i n più nei pagament i L . 14 ,155 ,024 

I prodotti delle ferrovie italiane nel febbraio 1886 

I l prospetto de i p rodot t i l o r d i del le fe r rov ie i t a -
l iane consegui t i nel mese d i febbraio p. p., dà i n 
conf ronto del mese corr ispondente del 1 8 8 5 i s e -
guent i resul tat i : 

Rete Mediterr. L. 
» Adriatica » 
» Sicula. . . » 

Ferrovie Venete » 
» Sarde.. » 
» Diverse » 

1886 

7,428,408 
6,191,806 

576,764 
98,164 
96,017 

408,222 

1885 

7,036,036 
6,685,265 

582,489 
87,700 

101,815 
360,813 

+ 

+ + 

Differenza 

446,372 
493,459 

5,725 
10,461 

5,798 
47,409 

737 T o t . generale L . 14,853,381 14,854,818 — 

Nel mese d i febbraio le fe r rov ie i ta l iane ebbero 
i n confronto del febbra io 1 8 8 5 u n m i n o r e i n t ro i to 
d i L . 737 . F u r o n o i n d iminuz ione la rete adr ia t ica, 
la s icula e le fe r rov ie diverse. 
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Dal i o lugl io 1885 a tutto febbraio 1886 i prodott i 
lordi ammontarono a L . 141,466,240, con un aumento 
di L . 4,355,201 sul periodo corrispondente dell 'eser-
cizio precedente, e in questo aumento le ferrov ie 
esercitate dalle tre società ferroviarie vi entrano per 
la somma di L . 3 ,746,886 con questa differenza che 
mentre la mediterranea presenta un maggior p r o -
vento di L . 4 ,439,396 l 'adr ia t ica invece è in perdila 
di L . 679,234 e la sicula di L . 13,816. 

Ecco adesso i l prodotto chi lometr ico ottenuto nei 
due mesi sopra indicati : 

1886 1885 Differenza 

Rete Mediteranea L. 1,770 1,732 + 38 
» Adriatica » 1,403 1,595 — 192 
» Sicula 951 972 — 21 

Ferrovie Venete » 71G 640 + 76 
Sarde » 233 247 — 14 
Diverse. . . . » 561 568 — 7 

Media chilometrica. . . L. 1,141 1,480 — 69 
t prodott i lordi ottenuti nel mese d i febbraio 1886 

si decompongono nel modo che segue : 
1886 1885 Differenza 

Viaggiatori... L. 5,430,904 5,368,625 - f 6*2,279 
Bagagli ,, 259,163 224,591 + 34,572 
Merci a gr. vel. >. 1,356,358 1,298,992 + 57,366 
Merci a pie. vel. » 7,711,890 7,867,783 — 155,893 
Introiti diversi '» 95,066 94,127 - f 939 

Tota le . . . . L.14,853,381 14,854,118 — 737 

Da questo prospetto resulta che i l capitolo che 
dette un minore incasso furono le merci a piccola 
velocità. 

Al la fine di febbraio 1886 la lunghezza assoluta 
delle linee era di ch i lometr i 10,625 contro 10,150 
nel febbraio 1886 e la lunghezza media di esercizio 
di chi lometr i 10,429 cioè a dire maggiore d i quella 
che era alla fine di febbraio 1885 di chi]. 504. 

Nel mese di febbraio non venne aperta al l ' eser-
cizio ferroviar io nessuna nuova linea o tronco di 
linea. 

I l commercio di importazione e di esportazione 
del Chi l i ascese durante i l 1884 a 129,478,903 
pesos, con una diminuzione sul l ' anno precedente 
di 9 ,183,196 pesos. 

L ' impor taz ione sali a 59,462,124 pesos d'argento 
e l'esportazione, compreso i l commercio di transito, fu 
di 70,016,749 pesos in carta chilena, ossia 57,491,101 
pesos d 'argento a 38 pence inglesi. I l valore della 
carta chilena oscillò nel 1884 fra 22 e 26 pence. 

Furono esportati dal Ch i l i : 
nel 1883 nel 1884 

Prodotti agricoli pesos 10,521,268 7,614,675 
Id. delle miniere. . . . » 56,032,068 44,373,367 
Lavori manufatti... » 729,067 232,014 
Articoli diversi » 236,995 166,024 
Denaro monetato... » 2,022,529 2,523,863 

La minore esportazione dei prodott i agricol i , qua si 
esclusivamente grano e farina, si spiega col r ibasso 
dei prezzi subito da questi prodott i , e i l ristagno dei 

prodotti delle miniere fu la conseguenza i n parte 
della parziale sospensione delle vendite del salnitro 
del Ch i l i , sospensione voluta allo scopo di porre un 
freno alla rapida discesa dei prezzi del detto prò 
dotto in Eu ropa , e in parte della diminuzione dei 
prezzi del rame e del l 'argento. Quarantasei ch i l i di 
rame cli i leno si pagavano nel 1884 cou 10 pesos 
d'argento, mentre 10 anni indietro valevano i l dop-
pio. È questa una conseguenza dell 'enorme p r o d u -
zione del rame agli Stati Uni t i . 

L'estrazione del carbon fossile nel Ch i l i va assu-
mendo sempre maggiori proporzioni, e gl i strati d i 
recente scoperti, specialmente quell i nel distretto di 
Penco danno un eccellente carbone. Queste miniere 
saranno messe in comunicazione col mezzo di f e r -
rovie col porto di Talcahuano. 

Riguardo alla parte di ciascuna nazione nella im-
portazione al Chi l i , l ' Inghi l terra come sempre, tenne 
nel 1884 i l pr imo posto. Essa importò per più di 
20 mi l ion i e mezzo di pesos d 'argento. I l secondo 
posto l ' occupa da quattr ' anni a questa parte la 
Germania, la quale nel 1884 importò per 10,259,849 
pesos contro appena 10 mi l ion i di pesos nel l ' anno 
precedente. Dopo la Germania viene la Francia con 
oltre 8 mi l ion i e mezzo di pesos. Finalmente ven-
gono gl i Slati Uni t i dell ' America del Nord con 
4,160,570 e l 'Argentina con circa 3 mi l ioni e mezzo 
di pesos. L ' I t a l i a non partecipa al movimento. 

Come al l ' importazione, anche all'esportazione l ' In-
ghi l terra occupa i l pr imo posto, verso la quale dai 
port i chi leni andarono merci per un valore di 
49 ,828,088 pesos. Seguono l ' Inghi l terra, ma a gran-
dissima distanza, la Germania con 4,587,845, la 
Francia con 4,459,356 ed il Però con oltre 3 mi-
l ioni d i pesos. Per la esportazione Iquique è il pr imo 
po r to ; vengono poi, quel l i di Valparaiso, Pisagna e 
Coquimbo. 

La situazione finanziaria della Repubblica chilena 
si riassume, pei 1884, cosi : entrate (dall'agosto 1884 
all'agosto 1885) 39,910,133 pesos, e cioè 5 ,051,636 
pesos meno di quel l i preventivati. Di questi 16 1[4 
mi l ioni (nell 'anno 1883), 30 1|3 mi l ioni furono dati 
dai dazi di entrata, e più di 6 mi l ioni si ebbero 
dalle ferrovie. Le spese ordinarie salirono a 39,225,118 
pesos; quelle straordinarie a 5,649,547 pesos. E sono 
calcolati qui i pesos fuertes o pesos d' argento al 
corso d i 38 pence inglesi. 

Le entrate pel 1 8 8 5 - 8 6 sono previste in 35,084,905 
pesos ; le spese in 33,600,000 pesos. 

IL COMMERCIO DELLA ROMANIA 

I l senatore Torn ie l l i ministro plenipotenziario ita-
liano a Bukarest ha inviato al Ministero degli affari 
esteri un altra pregiata relazione intorno al m o v i -
mento commerciale della Romania nel 1881. Ab -
biamo detto un ' altra relazione inqnantochè essa fa 
seguito ad altre inviate dall ' onor. Ministro negl i 
anni precedent i , 1' ul t ima delle qual i fu riassunta 
l 'anno scorso nel N. 596 dell 'Economista. 

Esaminando questa relazione troviamo che le im-
portazioni ammontarono a 295 mi l ion i d i f r . e le 
esportazioni a 184 mi l ioni con una differenza in 
meno sulla media degli anni precedenti di qirca 40 
mi l ion i di fr. Fra le importazioni e le esportazioni vi 
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è cosi una differenza di circa cento und ic i m i l i on i , 
la qual somma è in perdita nella bilancia del c o m -
mercio esteriore della Romania. 

La diminuzione p iù considerevole si r icontra nel 
commerc io aust ro-ungar ico r idot to a f r . 1.30 mi l ion i 
circa da poco meno di 154 ai quali era salito nel 1883. 
Anche più sensibile avuto r iguardo alle somme so-
pra le qual i si è ver i f ica ta , r isulta la diminuzione 
delle importazioni inglesi durante i l 1884. Tale di-
minuzione ridusse a 58 mi l ion i e un quarto l ' i m -
portazione britannica che era stata nel 1883 d i circa 
79 mi l ion i . E da notare peraltro che mentre l ' i m -
portazione aust ro-ungar ica nel 1884 fu infer iore a 
quella dei tre anni precedenti, quella inglese benché 
ridotta a 58 mi l ioni , rappresenta un notevole aumento 
sugli anni 1881 e 1882. 

La Francia ha essa pure importato nel 1884 per 
circa 12 mi l ion i meno che nel 1883, ma la sua 
importazione è rimasta intorno ai 24 mi l ion i di fran-
chi , cioè nella misura ordinaria del suo commerc io 
con la Rumenia. 

Stazionario è r imasto i l commercio della Germa-
nia con una importazione di circa 43 mi l ion i di 
franchi. 

La progressione avveratasi durante gl i anni prece-
denti nel le importazioni russe non si è ai-restata essendo 
salita da poco p iù di 5 mi l ion i e mezzo che erano 
nel 1881 a oltre 10 mi l ion i di f ranchi . 

L ' importazione del Belgio è r i tornala a ciò che 
era nel 1881 perdendo due mi l ion i comparativa-
mente al 1883. 

La Svizzera e l ' I t a l i a hanno subito perdite poco 
important i , le loro importazioni nel 1884 essendo in 
considerevole aumento sopra quel le del 1881 e 1882. 

L ' impor taz ione italiana diretta i n Romania non è 
p iù d i f ranchi 3 ,018,478 come nel 1883. Essa si 
t rovò ridotta nel 1884 a f ranchi 2 ,726,442. Ma 
anche così ridotta, essa r imane superiore al le i m -
portazioni del 1881, che furono di franchi 1 ,885,254 
ed a quel le del 1882 che furono di franchi 1,787,496. 
Sono in diminuzione nel la importazione italiana le so-
stanze farinacee ed i prodott i delle medesime, i f ru t t i , 
agrumi , ecc., le bevande gl i ol i i , e i prodot t i de l l ' i n -
dustr ia metal lurgica. 

La diminuzione verif icatasi nel l ' importaz ione delle 
sostanze farinacee, delle bevande degli o l i i e dei p ro -
dotti de l l ' indust r ia meta l lu rg ica , corr isponde alla 
diminuzione del l ' importazione generale fattasi di que-
sti art icol i in Romania. 

Sono invece d i ot t imo augur io per 1' avvenire gli 
aumenti prodottosi nelle importazioni italiane dei 
sughi vegetali, dei generi farmaceutici , dei tessuti, 
dei vetr i e delle ceramiche, imperocché per i p r im i 
tre art icol i l ' importazione generale era nel 1884 in 
notevolissimo decrescimento e per g l i u l t i m i due 
l 'aumento nel l ' importazione generale è relat ivamente 
assai infer iore a quel lo verif icatosi nel l ' importazione 
diretta fatta dall ' I tal ia. Per i cuoiami lo aver man-
tenuto nel 1884 la posizione avuta nel l ' anno, p re -
cedente è per l ' I t a l i a un buon sintomo, stantecchè 
si tratta di un art icolo che nella importazione del 
1884 è d iminui to di 8 circa mi l ion i di f ranchi. 

In r iguardo all'esportazione, ciò che a pr ima vista 
colpisce, è la graduale diminuzione che si ver i f ica 
nel movimento verso l 'Aus t r i a -Ungher ia , mentre un 
fenomeno in senso inverso si produce nelle relazioni 
della Romania verso la Russia. 

Sia nel le importazioni come nelle esportazioni, i l 

commercio fra l ' I ta l ia e la Romania non ha inteso, 
in notevole misura, g l i effetti della d iminuzione ve-
rif icatasi nei rapport i commercial i dello Stato rumeno 
con I estero. Della qual cosa v i è ragione d i ralle-
gransi, imperocché occorre per certo maggiore sforzo 
per mantenersi in condizione stazionaria dove si ve-
r i f ica un generale decrescimento, di quello che sia 
necessario per progredire dove è universale l ' a u -
mento. 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di Firenze. - Nella se-

duta del 30 giugno approvò i l bi lancio consuntivo 
per I esercizio 1885, che dimostra i l buon anda-
mento deli amministrazione finanziaria della Camera 
e le economie in quella introdotte. 

Deliberò d i appoggiare presso i l Ministero di A g r i -
co tura industr ia e commercio le prat iche iniziate 
dalla Laniera di Commercio di L i vo rno per ottenere 
un provvedimento circa 'alle lasse ferroviar ie di 
trazione pel trasporto delle merci dalla stazione ma-
r i t t ima d i detta Città agl i stabi l imenti commercial i 
del deposito franco e della Diga ret t i l inea. Oneste 
tasse essendo assai gravose, la r icordata Camera di 
Comercio di L i vo rno ha da lungo tempo fatto pre-
mu re affinchè vengano soppresse o almeno r idotte 
computando la distanza che separa quella stazione 
mar i t t ima dagl indicat i stabi l imenti , nella percor-
renza totale, colle ordinar ie tasse chi lometr iche. 

Camera di Commercio di Torino. - Nella tor-
nata del 9 maggio approvava i l conto consuntivo 

d M 8 5 n e l l e a c c e r t a t e resultauze di 
t X m ® T t a d i L " *01 ,097 .89 al l 'usci ta 

e d i L . 23,443.63 di residuo fondo di cassa ol tre 
alla rimanenza att iva d i L . 7 5 0 ; deliberava di as-
segnare due medaglie d'oro ai m ig l io r i al l ievi di 
due ist i tut i commerc ia l i p r i v a t i ; nominava due de-
legati per prender parte ai lavori del comitato pro-
motore della ferrov ia dirett issima To r i no -A lba -Sa -
vona e r inv iava ad altra r iunione la deliberazione 
suda petizione dell'associazione agr icola-commerciale 
d i Novara relativa al commercio di esportazione del 
r iso in Francia. 

Camera di Commercio di Cagliari. - Dopo 
alcune comunicazioni e r isoluzioni di minore impor-
tanza i l Consigber Vars i raccomandò alla Presidenza 
d i r iprendere lo studio della pratica relat iva alla 
istituzione in Cagl iar i di nn collegio di a rb i t r i com-

c ita della Penisola e interessò la stessa Presidenza 
r L | - a e ? d r f f 0 a t ? 1?' , C O n t i n u i r i t a n i i vapor i 
postali al Golfo degli A ranc i indirizzò al Governo 
nuove istanze aff inchè vengano el iminat i i lamentat i 
inconvenient i . I l Cons. Cau rivolgevasi pure alla 
Pres.denza pregandola a muovere dei v i v i reclami 
aff inchè le spedizioni a piccola velocità sieno ese-
gui te alla nuova stazione ferroviar ia, onde i l com-
mercio non cont inui a sottostare a gravi spese d i 
trasporto e di facchinaggio. 

Camera di Commercio di Parma. — Nella tor-
nata del 9 apri le dopo a l t r i affari di minore i m -
portanza prendeva le seguenti r i so luz ion i : 

1° S u l l ' i n v i t o fatto dal Ministro d i agricoltura 
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industria e commercio diretto al le Camere di com-
mercio, di esprimere i l loro avviso, tenuto conto 
del voto dei produttor i , intorno alle r i forme da por-
tarsi alla Tari f fa Doganale, e d i presentare l 'avviso 
alla Commissione d'Inchiesta per la revisione della 
Tar i f fa ; dietro notizia ricevuta dalla Presidenza di 
quanto essa e la Camera avevano già precedente-
mente operato in ordine a ciò che forma oggetto 
de l l ' inv i to suddetto, ne prende atto riconoscendo 
non essere caso di dare ul ter ior i provvedimenti . 

2° Riguardo agli esercenti i l commercio tem-
poranei, e girovaghi che si recano nella città pro-
vincia i l i Parma ad esercitare la loro professione 
sottraendosi ad ogni carico d ' imposte sui loro profi t t i 
commercial i , deliberò di sottoporre ad una tassa 
i detti commerciant i . 

3° Intorno alla richiesta della Camera di Com-
mercio di Arezzo d i volersi associare al suo voto 
espresso al governo onde ottenere che i Magistrati del-
l 'ordine giudiziario non si lascino condurre da so-
verchia indulgenza nell ' applicazione degli art icol i 
816 e 839 del codice di commercio, e non a m -
mettano troppo facilmente, interpretando la legge in 
senso non consentaneo allo spirito di r igore che la 
informa, la riabil itazione dei fa l l i t i ; r i tenuto che 
quel voto non entr i nella competenza della Rappre-
sentanze commercial i del Regno, ed impl ichi una 
ingerenza nell 'amministrazione della giustizia, che il 
giudice deve amministrare con piena indipendenza 
e colla sola guida del suo cr i ter io e della retta sua 
coscienza, passava al l 'ordine del giorno. 

NOTIZIE FINANZIARIE 
Situazioni delle banche di emissione italiane 

Banca Nazionale Italiana 
20 g i n g i l o 

/ Cassa e riserva L.271,372,000 
1 Portafoglio » 358,526,000 

Anticipazioni.. » 82,763,000 
Oro » 181,912,000 

'Argento » 36,992,000 
( Capitale versato » 150,000,000 
1 Massa di rispet. » 36,452,000 
J Circolazione... » 543,169,000 
i Altri deb. a vista» 64,673,000 

+ 
+ + 

+ 

differenza 
2,143,000 
9,076,000 

79,000 
316,000 

1,540,000 

15,387,000 
6,697,000 

Banca Nazionale Toscana 
20 giugno differenza 

/Cassa e riserva. L. 38,711,000 4 - 899,000 
yPortafoglio » 39,799,000 + 1,156,000 
Anticipazioni... » 5,941,000 — 21.000 

/Oro » 16,052,000 + 28,000 
\Argento » 6,337,000 + 3,000 
(Capitale versato » 21,000,000 — — 

PjoqiWtMassa di rispetto » 3,398,000 — — 
/Circolazione.. . . » 63,670,000 + 2,183,000 
VAltri deb. a vista » 535,000 + 52,000 

Situazioni delle Banche di emissione estere. 

Banca di Francia 
1° luglio Differenza 

[ , ' ... toro Fr. 1,377,367,000 — 7,266,000 
, t , r W S M ^ (argento 1,126,695,000 - 2,156,000 

Portafoglio 629,423,000 + 3,484,000 
(Anticipazioni... 407,374,000 - 918,000 
(Circolazione.. . 2,828,308,000 + 62,451,000 

PaSSiiO \ Conti corr. dello Stato 174,510,000 + 33,060,000 
( » dei privati 531,924,000 -114 ,612 ,000 

Banca d'Inghilterra 
l9 luglio differenza 

Incasso metallico St. 21,319,000 + 231,000 
Portafoglio 22,785,000 + 1,970,000 

, Riserva totale 11,828,000 — 619,000 
(Circolazione 25,241,000 + 850,000 

0 Conti corr. dello Stato 8,331,000 + 1,574,000 
( »> » dei privati 23,069,000 — 217,000 

Banca di Spagna 
26 giugno differenza 

( Incasso metallico P e s e t a s 2 1 6 , 2 0 2 , 0 0 0 + 3 , 0 3 1 , 0 0 0 
| Portafoglio 819,269,000 + 3,986,000 

..( Circolazione 484,700,000 — 482,000 
"( Conti correnti e depos. 310,098,000 + 2,978,000 

Banca nazionale del Belgio 
24 giugno differenza 

, (Incasso metall.Fr. 104,701,000 - 452,000 
1 (Portafoglio 281,101,000 — 3,809,000 
.(Circolazione 3 4 5 , 9 5 5 , 0 0 0 — 1 , 2 0 7 , 0 0 0 

Conti correnti . . . 6 3 , 1 5 9 , 0 0 0 - 2 , 6 8 7 , 0 0 0 

Banca dei Paesi Bassi 
26 giugno differenza 

(Incasso metall. Fior. 175,478,000 + 411,000 
) Portafoglio 3 0 , 5 8 3 , 0 0 0 — 7 0 3 , 0 0 0 
(Anticipazioni. . . . 36,892,000 — 25,000 

..(Circolazione 1 9 8 , 4 0 3 , 0 0 0 — 2 , 2 1 3 , 0 0 0 

"(Conti correnti.. . 28,330,000 + 1.699,000 

Banca Austro-Ungherese 
25 giugno differenza 

{ Incasso met. Fior.197,683.000 + 439.000 
)\ Portafoglio 115,096,000 + 5,976,000 
(Ant ic ipaz ioni . . . 22,098,000 + 383,000 

n.,.|.,.( Circolazione 345,883,000 + 2,045,000 
Conti correnti.. 85,018,000 + 80,000 

Banche associate di Nuova York. 
26 giugno differenza 

(Incasso metall. Doli. 65,000,000 — 1,600,000 
] Portaf. e anticipaz. 351,100,000 + 3,700,000 
(Legai tenderà 43,300,000 + 1,200,000 

„ . j Circolazione 7,800,000 — — 
rassivo | Conti corr. e dep. 375,800,000 + 4 ,100,000 

Banca Imperiale Germanica 
24 giugno differenza 

( Incasso metal. Marcili 723,702,000 + 3,328,000 
AttlVO \ Portafoglio 389,508,000 + 32,881,000 

( Anticipazioni 53,496,000 + 10,471,000 
i( Circolazione 800,693,000 + 40,612,000 
| Conti correnti . . . . 303,581,000 14,858,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 3 Luglio 1886. 
Quei sintomi d i prudente riserbalezza che erano 

comparsi verso la fine della settimana decorsa, si 
r iprodussero anche i n questa, segnatamente nei pr imi 
g iorni prodacendo talvolta del ribasso, da mol t i del 
resto r i tenuto inevitabi le dopo i fort i aumenti rag-
giunt i nel mese di giugno. A determinare questa 
nuova corrente contr ibuivano diverse circostanze e 
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principalmente 1' inv io di una nota russa a Costan-
tinopoli sul conlegno del Principe Alessandro di 
Bulgaria la quale fece nascere i l t imore che da un 
momento all ' altro potesse risorgere la questione 
bulgara ; poi la voce corsa della possibile introdu-
zione di una imposta sulle rendite francesi e per 
u l t imo la forte abbondanza di t itoli in vendita per 
far fronte alla liquidazione della fine di giugno. No-
nostante questo cambiamento di indirizzo si vedeva 
bene che i l ribasso avvenuto nella maggior parte 
delle borse estere e nostre, non implicava intera 
inente che le loro disposizioni si fossero modificate 
in un senso meno sodisfaciente, ma indicavano piut-
tosto I' esistenza di fort i posizioni all 'aumento prese 
fino dal mese scorso e che era necessario l iquidare 
prima della scadenza della liquidazione mensile. Qua 
lunque sia la interpetrazione che si voglia dare al 
cambiamento avvenuto nella prima parte della setti-
mana non sarebbe in questo periodo de l l ' anno che 
si potrebbe prevedere un ribasso continuato. I l mese 
d i lugl io nel quale siamo appena entral i , è il mese 
dei cuponi per eccellenza e non sarebbe esagerato 
i l prevedere che i l mercato delle rendite e dei valori 
non potrà a meno di trar profitto da tutta quell 'ab-
bondanza di capitali in traccia di impiego. La ren-
dita italiana fu uno dei valor i di stato che dette segno 
di maggior debolezza degli al tr i , ma se si considera 
lo straordinario aumento conseguito nel breve giro 
di appena un mese, la sua discesa non farà mera-
vigl ia tanto p iù perchè dovuta a una quantità non 
indifferente di realizzazioni. Molt i possessori infatti 
del nostro consolidato, avendo veduto nei corsi at-
tuali un ri levante benefizio cercarono di realizzare, 
onde impiegare i loro denari in valori che quantunque 
eccellenti, non hanno ancora raggiunto quell 'aumento 
a cui possono giustamente aspirare. Ma il cambia-
mento avvennto a favore dei vendi tor i i.on ebbe 
lunga durata perchè terminata la liquidazione, per 
quanto laboriosa, meno peggio di quella che si cre-
deva, e ottenuto dal nostro Governo con forte mag. 
giorariza 1' esercizio provvisorio dei bi lanci a tutto 
dicembre, la nostra rendita riprese a salire, oltre-
passando i corsi già ottenuti, e trascinando nel mo-
vimento ascendente una buona parte degli al t r i valor i . 

La situazione monetaria internazionale è sempre 
buona continuando i l denaro ad abbondare su tutte 
le principali piazze d'Europa. In questi u l t im i otto 
giorni crebbero la loro riserva metallica la Banca 
il ' Inghi l terra di sterl ine 231,000, la Banca Impe-
r ia le 'Germanica di 3,328,000 marchi, la Banca Au-
stro Ungherese 439,000 f ior ini ; quella dei Paesi 
Bassi di fior. 411,000, la Banca di Spagna di pe-
setas 3,031,000. 

L'ebbero in diminuzione la Banca di Francia di 
f r . 9 ,422,000; la Banca del Belgio di f r . 132,000 
e le Banche associate di Nuova Y o r k di 1,600,000 
dol lar i . 

Ecco adesso i l movimento della settimana : 
Rendita italiana 5 Ojo• — Sulle borse italiane 

da 101,80 in contanti scendeva a 101,30 circa, e 
da 102 per l iquidazione a 101,50. Verso la metà 
della settimana dopo i l voto di fiducia ottenuto dal 
Ministero risaliva a 102,20 in contanti e per l iqu i -
dazione a 102,40 per fine mese. Oggi resta a 101,90 
in contanti, e a 102,92 per fine mese. A Par ig i da 
101,90 risaliva 102,03 per chiudere a 101,92 a 
Londra da 101 indietreggiava a 100 7|8 e a Berl ino 
da 100,30 a 100. 

Rendita 3 0/0. — Rimase per tutta l 'ot tava sui 
prezzi precedenti, cioè fra 68,40 e 68,50. 

Prestiti pontificj. — I l Blount stazionario per tutta 
la settimana a 100; il Cattolico 1860-64 da 100 sa-
liva a 100,25 e i l Rothscild da 99 indietreggiava 
a 98,75. 

Rendite francesi. — Il 4 "/s per cento da 110,47 
scendeva a 110,25; i l 3 0 /0 da 83,20 a 83,05; i l 3 0 /0 
ammortizzabile da 85,97 a 85,70 e i l nuovo 3 per cento 
da 82,62 a 82,45. Svanito i l t imore che potessero 
r iapr i rs i le questioni bulgara ed ellenica aumenta-
vano di nuovo oltrepassando i prezzi precedent i , e 
oggi chiudono respettivamente a 110,72; a 83,15 
a 85,20 e a 82,55. 

Consolidati inglesi. — I n v a r i a t i fra 101 Q, e 101 /8. 
Rendita turca. — A Parigi da 15,25 scendeva 

15,05 e a Londra invariata a 15. 
Valori egiziani. — La rendita unificata indietreg-

giava da 366 a 362. 
Valori spagnuoli. — La nuova rendita esteriore 

da 60 saliva a 60 1[4. I l bilancio presentato dal Mi-
nistero delle finanze M. Camacho contiene un ec-
cedenza nelle entrate ; ma questa eccedenza è otte-
nuta facendo figurare nelle entrale 58 mi l ion i p ro -
venienti dalle casse dei ministeri della guerra e della 
marina. Senza questi 58 mil ioni resulterebbe invece 
un deficit di 42 mi l ion i , senza tener conto del debito 
fluttuante, che si aggira sui 50 mi l ioni . 

Canali. — I l Canale di Suez da 2125 scen-
deva a 2115 e i l Panama invariato fra 447 e 448. 
11 Consiglio d i amministrazione del Canale di Panama 
ha domandalo agli azionisti un altro versamento di 
125 franchi, che dovrà effettuarsi dal 20 al 25 del 
prossimo settembre. 

— I valor i bancarj e industr ial i i taliani durante 
i l periodo di l iquidazione rimasero pressoché inat-
t iv i , ma terminata quella, le transazioni ripresero i l 
loro andamento normale e vennero effettuate con 
prezzi, meno poche eccezioni, presso a poco identici 
a quel l i segnati nella precedente rassegna. 

Valori bancarj. — La Banca Nazionale Italiana 
fu negoziata fra 2180 e 2 1 7 0 ; la Banca Nazionale 
Toscana da 1180 saliva a 1202. I l movimento ascen-
dente delle azioni della Banca Nazionale Toscana si 
attribuisce alla deliberazione presa da! suo consiglio 
di amministrazione intorno ad una convenzione da sti-
pularsi con la Cassa di r isparmio d i Milano, in v i r t ù 
della quale mentre la Banca si incarica presso le sue 
sedi e succursali d i rappresentare la Cassa di r isparmio 
per le sue operazioni d i credito fondiario, la Cassa 
assume la rappresentanza della Banca Toscana nelle 
sue 118 agenzie. I l Credito Mobil iare invariato fra 
990 e 985 ; la Banca Generale fra 666 e 660 ; il 
Banco di Roma fra 940 e 935 ; la Banca Romana 
a 1160; la Banca d i Milano a 2 4 8 ; la Banca di To-
rino da 855 ripiegava a 828 e la Banca d i Fran-
cia da 4150 scendeva a 4060. I proventi della 
Banca di Francia nella settimana che terminò col 1° 
luglio ammontarono a franchi 663,000. 

Valori ferroviari. — Le azioni meridional i da 740 
salirono a 7 4 6 ; le mediterranee da 577 a 582; e le 
sicnle da 572 a 574. Nelle obbligazioni ebbero qual-
che affare le nuove sarde fra 328,25 e 328,75. 

Credito fondiario. — Roma fu negoziato a 491 ; 
Siena a 504; Milano a 512,75 e Cagliari a 490. 

Valori Municipali. — La rendita napoletana 
da 98,70 scendeva a 9 8 , 1 0 ; le obbligazioni 5 per 
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c e n t o d i F i r e n z e da 6 5 , 1 0 s a l i v a n o v e r s o 6 6 e i l 
p r e s t i l o d i R o m a n e g o z i a t o a 4 9 2 . 

Valori diversi. — L e c o s t r u z i o n i v e n e t e v e n n e r o 
c o n t r a t t a t e l i n o a 3 1 5 . L a soc ie tà v e n e t a p e r c o s t r u -
z i o n i I ta c e d u t o ad u n c o n s o r z i o r a p p r e s e n t a t o d a l l a 
B a n c a g e n e r a l e , la p r i m a s e r i e d e l l e s u e o b b l i g a -
z i o n i i n n u m e r o d i 1 6 m i l a , c h e s a r a n n o f r a p o c h i 
g i o r n i e m e s s e a l l a p u b b l i c a s o t t o s c r i z i o n e . L e i m m o -
b i l i a r i da 1 0 0 0 i n d i e t r e g g i a r o n o a 9 8 0 p e r p o i r i sa -
l i r e a 9 9 0 ; la f o n d i a r i a i n c e n d i o f e r m a a 2 8 0 e x 
c o u p o n ; l ' a c q u a M a r c i a c o n t r a t t a t a t i n o a 1 0 4 0 e 
le C o n d o t t e d ' a c q u a a 6 0 0 . 

Metalli preziosi. — L ' a r g e n t o l i n o a P a r i g i da 2 4 7 
s a l i v a a 2 5 0 c i o è p e r d e v a i n q u e s t i o t t o g i o r n i 3 f r . 
s u l p r e z z o fisso d i f r . 2 1 8 , 9 0 a l c l i i l . r a g g u a g l i a t o 
a 1 0 0 0 ; a V i e n n a i n v a r i a t o a fior. 1 0 0 a l c h i l o g r . 
e a L o n d r a a d e n . 4 1 5 | 8 p e r o n c i a . 

E c c o i l p r o s p e t t o d e i c a m b i e s c o n t i p e r l e p r i n -
c i p a l i p i a z z e c o m m e r c i a l i : 

Italia 
L o n d r a — 
Parigi . . . 
Ber l ino . . . 
Nuora York 
Bruxelles. 
Amsterdam 
M a d r i d . . . 
Pietroburgo 
Prancofort 
Ginevra . . 

CAMBI SU 

Italia Londra 

25.08 
25.47'/, 

0. 7, 25.257, 
49.90; 126.00 
80.60 20.31'/, 

80.57 

Parigi 

99.92 
25.26', 

49.90 
80.60 

4.88 5.18'/, 
25.22 99.87 
— | 47.70 

46.65 4.92 
) . ' 7 , , 247.00 
20.36Ì 80.60 

100.00 25. 237, 99. 94'. 
I 

Vienna i Berlino 

200. 25' 
12.75 

198.'/, 

161.201 
199.75! 
94.00; 

122.1 
20.1 

122." 
61 .1 

95.» 
123. S 

161.20, 
200.00 123. i 

Franco! 

.90 4 

.53 2. 
•V.1 3. 
.90 4. 
- ,3. 

123.90 2. 

123.85 

1. ' / . 
2. 
3. 

y-
2 . 7 , 
2. 
4. 
4. 
a - ; / , 
2 - 7 , 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cerea l i . — All 'estero la situazione è cambiata in-
quantochè durante questi ultimi otto giorni alla cor-
rente ribassista si sostituì un notevole risveglio di rialzi 
su molti mercati europei, ma le previsioni non sono 
per un consolidamento di esso, inquantoehè i mercati 
americani e Londra continuarono a segnare ribasso. 
A Nuova York i grani con tendenza indecisa si 
quotarono da doli. 0,83 a 0,85 allo staio, il granturco 
con rialzo da 0,44 a 0,49 e le farine extra state con 
ribasso da doli. 3,10 a 3,35 al sacco di 88 chilog. 
A Chicago grani e granturchi furono in ribasso e la 
tendenza debole che si riscontra agii Stati Uniti 
di America deriva dalle buone notizie sul raccolto 
dei grani. Dall'Algeria si telegrafa che i grani nuovi 
arrivano in Algeri in grandi quantità e che si quotano 
a fr. 22 sulla calata. Da Odessa si ha che le tran-
sazioni sono alquanto attive sui grani teneri ohe si 
vendono da rubli 1,05 a 1,30 al pudo. A Londra i 
grani ebbero prezzi a favore dei compratori mentre 
il granturco fu quotato in rialzo. In Anversa tutte 
le qualità di frumenti furono in aumento. A Pest 
con rialzo i grani si quotarono da fior. 7,54 a 7,78 
al quint. e a Vienna pure con rialzo da fior. 7,79 
a 8,07. In Francia come si sa le intemperie avendo 
recato forti danni alle campagne, la maggior parte 
dei mercati frumentari o furono sostenuti o in au-
mento. A Parigi i grani pronti si quotarono a fr. 21,25 
e per luglio agosto a fr. 21,50. In Italia nei grani si 
arrestò un poco la corrente al ribasso ; i granturchi 
ebbero qualche aumento , il riso fu un po 'più soste-
nuto e nella segale e nell'avena non abbiamo riscon-
trato variazioni d'importanza. Ecco adesso i prezzi 
fatti all'interno. A Firenze i grani gentili bianchi 

si contrattarono da L. 24 a 26 al quint, al vagone 
e i rossi da L. 22,50 a 24,50. — A Bologna i grani 
vecchi si venderono sulle I,. 23 ; i nuovi a consegnare 
sulle L. 21 e i granturchi da L. 16 a 17. — A .Fer-
rara i grani realizzarono da L. 22 a 23,25 e i gran-
turchi da L. 16 a 18. — A Verona i grani fecero 
da L. 20,75 a 22 e i granturchi da L. 17,50 a 18,75. 
— A Milano il fistino segna da L. 21,25 a 22,50 per 
i grani; da L. 15 a 16 per i granturchi e il riso no-
strale da L. 28 a 34. — A Pavia i risi si venderono 
da L. 28 a 33,75. — A Torino i grani fecero da 
L. 21,50 a 24; i granturchi da L. 14,50 a 16,75; la 
segale da L. 14,50 a 15,50 ; l'avena da L. 18 a 19,50 
e il riso bianco da L. 24 a 36,50. — A Genova i 
grani teneri nostrali si venderono sulle L. 24 e i 
grani teneri esteri da L. 19 a 21,25. — In Ancona 
i grani buoni si mantennero sulle L. 24 e i gran-
turchi da L. 17,50 a 18. I grani nuovi si contrattarono 
a L. 21 consegna all' agosto. — A Cagliari i grani 
in partita fecero da L. 16,60 a 17,60 all'ettolitro. 

Sete . — Il mercato delle sete si dibatte fra inte-
ressi opposti, ed è cosa non facile il sapersi orien-
tare ; nondimeno le transazioni ebbero una discreta 
attività, specialmente in articoli greggi, che ebbero 
domande di qualche importanza sulla maggior parte 
dei mercati serici. Quanto al raccolto dei bozzoli la 
produzione^ riesce nell' insieme non poco superiore a 
quella dell'anno scorso, e il ribasso avvenuto nei boz-
zoli lo dimostra, ma non bisogna però dimenticare 
che 1' anno scorso si ebbero appena due terzi di un 
raccolto ordinario. — A Milano mercato alquanto 
attivo specialmente in cascami. Le greggie classiche 
9[10 si venderono da L. 50 a 51; dette di 1° 0rd. 
da L. 49 a 50; gli organzini classici strafilati 17[19 
da L. 61 a 62; le trame classiche 24[26 a L. 57 e i 
bozzoli secchi da L. 10 a 11,75 a seconda delle qua-
lità. — A Lione la ricerca si mantenne alquanto at-
tiva, e i prezzi conservarono il rialzo raggiunto. Fra 
gli articoli italiani venduti notiamo greggie di 2° ord. 
a capi annodati 10(12 a fr. 54, e organzini a 3 capi 
di Piemonte di 1° ord. 42(44 da fr. 63 a 64. 

Bachicu l tura . — Il raccolto dei bozzoli volge al suo 
termine e i prezzi ultimamente praticati furono i se-
guenti: — A Rimini i gialli da L. 2,65 a 3,50; a 
Forlì da L 3 a 3,60; a Milano da L. 3 a 3,60; a To-
rino da L. 3 a 3,70; a Novara da L. 2,60 a 3,40; 
a Parma da L. 3 a 3,95; a Mantova da L. 3 a 3,80; 
a Osimo da L. 2,75 a 3,35; e a Piacenza da L. 2,90 
a 3,60. — In Francia il raccolto resulta di poco su-
periore a quello dell'anno scorso, e i prezzi variano 
da fr. 3,10 a 4,10. Notizie di Shanghai recano che 
il raccolto va male. 

Formaggi e burro. — In questi ultimi giorni si fe-
cero a Genova diverse spedizioni di formaggi per 
l 'America del sud e per gli scali del Pacifico al 
prezzo di L. 2,75 e 3,25 al chil. per il Parmigiano 
di L. 150 a 180 per i formaggi di Piemonte; di 
L. 165 a 170 per i Groviera e per gii Olanda in pelle 
rosse. Nel burro si pratica L. 1,90 al chil. a Man-
tova; da L. 2 a 2,10 a Pavia; L 1,85 "a Brescia; 
da L. 2 a 2,25 a Carmagnola; e da Li 2 a 2,05 a 
Milano. 

Best iami . — Nei bovini grossi da macello, e nei 
vitelli tendenza al ribasso e prezzi invece in aumento 
per i bovini da lavoro e per i suini. — A Milano i 
bovi grassi si venderono da L. 130 a 140 al quint. 
morto ; i magri da L. 100 a 110 ; i vitelli da L. 140 
a 160 ; i suini grassi a L. 90. — A Brescia i bovi 
realizzarono da L. 510 a 980 al paio; le vacche da 
L. 140 a 260 per capo, e i vitelli pure per capo da 
L. 45 a 280. — A Fano i bovi si venderono da 
L. 105 a 135 al quint. morto ; i vitelli ebbero questo 
stesso prezzo ; e i castrati da L. 90 a 105 — e a 
Parigi i bovi a peso morto da fr. 112 a 166 al quint.; 
i vitelli da fr. 135 a 215; i montoni da fr. 130 a 186 
e i maiali grassi da fr. 140 a 160. 
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Caffè. — Il commercio dei caffè sotto l'impressione 
delle continue favorevoli notizie e del buon resultato 
degli incanti olandesi continua a mantenersi assai 
fermo nella maggior parte dei mereati di consumo. 
— A Genova si venderono da oltre 1,500 sacchi di 
caffè a prezzi, non si sa il perchè, tenuti segreti. Le 
qualità contrattate furono Rio, Portoricco, Guatiraala, 
Santos e Bahia. In Ancona il Portoricco fu venduto 
da L. 320 a 360 al quint., il S. Domingo da L. 240 
a 260, il Rio da L. 250 a 270 e il Bahia da L. 225 
a 230. — A Trieste si venderono 1300 sacchi Rio da 
fior. 44 a 62 al quint., 800 di Santos da fior. 49,50 
a 60 e 2(0 fardi Java a fior. 61. — A Marsiglia il 
Rio fu contrattato a fr. 54 ogni 50 chilog. e il Moka 
a fr. 113. — A Londra mercato fermo e in Amster-
dam il Giava buono ordinario a cent 27 1[4 per libbra. 

Zuccheri. — Dopo una momentanea ripresa avve-
nuta a Parigi i mercati ripresero il loro andamento 
di calma, in attesa di qualche evento fovorevole che 
possa fare rialzare le sorti di quest' articolo. — A 
Genova i raffinati della Ligure-Lombarda si contrat-
tarono da L. 114 a 115 al quint. — In Ancona i 
raffinati nostrali e olandesi otti lincio da L. 118 a 119. 
— A Trieste i pesti austriaci variarono da fior. 19 
a 22 ai quint. — A Parigi gli ultimi prezzi quotati 
furono di fr. 31,25al quint. al deposito porgli zuccheri 
rossi di gr. 88; di fr. 34 per i bianchi n. 3 e di 
fr. 107 per i raffinati ; e a Londra il mercato chiude 
con un certo sostegno tanto per i greggi che per i 
raffinati. 

Olj d 'ol iva. — Le notizie degli oliveti essendo ge-
neralmente favorevoli a un buon raccolto i prezzi 
degli olj si mantengono a favore dei compratori. — 
A Diano Marina 1' olio mangiabile di recente fab-
brichzione vale da L. 128 a 135 al quint. — A Ge-
nova si venderono da circa 150 quint. di olj al prezzo 
di L. 105 a 120 per i Sardegna; da L. 116 a 135 
per i riviera ; da L. 108 a 115 per i Bari e da L. 57 
a 65 per i lavati. — A Firenze e nelle altre piazze 
toscane i prezzi variano da L. 68 a 77 per soma di 
chil. 61,200. — A Napoli in borsa i Gallipoli pronti 
si quotarono a L. 73,28 al quint. e per agosto a 
L. 74 e i Gioia L. 70,03 per i pronti e a L. 70,41 
per agosto. — A Bari i prezzi variarono da L. 85 
a 125 e a Trieste ì'olio oliva Italia in botti uso 
tavola si vende da fior. 58 a 62 al quint. 

Articoli diversi. — Il glucosio a Genova si vendè 
da L. 64 a 75 al quint. a seconda delle qualità, l'erba 
Sparto da L. 14 a 15; la Manna Geran da L. 340 
a 380 ; la colla forte da L. 78 a 85 ; il semelino da 
L. 31 a 35 ; le carubbe da L. 13.75 a 15; il crine 
animale da L. 115 a 116; la pece navale da L. 25 
a 26 ; il sego Piata da L. 62 a 64 e le mandorle 

dolci senza guscio di Bari da L. 150 a 152 consegna 
al settembre. 

Avv . GIULIO FRANCO Direttore-proprietario. 

Metalli. — Continua la fermezza nello stagno, nel 
rame, nel piombo e nelle bande stagnate. — A Ge-
nova le vendite fatte in questi ultimi giorni si pra-
ticarono al prezzo di L. 260 a 265 al quintale per 
10 stagno; di L. 34 per il piombo Pertusola; di L. 46 
a 52 per l'acciaio di Trieste; da L. 21 a 21,50 per 
11 ferro nazionale Prà ; di L. 19 a 20 per il ferro co-
mune inglese; di L 21,50 a 23,50 per detto da chiodi; 
da L. 25,50 a 26,50 per detto da cerchi; da L. 28,50 
a 36,25 per le lamiere inglesi; da L. 80 a 135 per 
il rame ; da L. 100 a 105 per il metallo giallo; da 
L 48 a 56 per lo zinco; .da L. 7,25 per la ghisa di 
Scozia; di L. 105 a 110 per il bronzo, e da L. 20 a 28 
per cassa per le bande stagnate — A Marsiglia con 
discreti affari il ferro francese si vende a fr. 14,50; 
il ferro di Svezia a fr. 38 ; l'acciaio francese a fr. 34; 
e il piombo da fr. 32 a 33. 

Carboni minerali . — Essendo avvenuto qualche ri-
basso nel prezzo dei noli, i carboni furono meno so-
stenuti delle settimane precedenti. — A Genova 
si praticò a L. 23 per tonnellata per il Newcastle 
Hasting, L. 20 per Scozia ; L. 21 per Yard Park ; 
L. 23,50 per Cardiff; L. 20,25 per Newpelton; L. 19,50 
per Hebburn e L. 33 per Coke Garesfield. 

Petrolio. — Stante l'aumento segnalalo all'origine 
quasi tutti i mercati europei segnalarono qualche 
lieve rialzo. — A Genova il Pensilvania pronto in 
barili fu venduto da L. 19,50 a 20 al quint. fuori 
dazio, e in casse da L. 5,55 a 5,60 per cassa ; e il 
petrolio del Caucaso a L. 16,50 per i barili e da 
L. 4,40 a 4,50 il tutto come sopra, — A Trieste i 
prezzi del Pensilvania pronto variarono da fior. 9,50 
a 10,50 al quint. — In Anversa si praticò fr. 16 lj8 
al quint. al deposito, e a Filadelfia e a Nuova York 
conta 7 1{4 per gallone. 

Zolfi. — L'articolo è in perfetta calma inquantoché 
le domande per la zolforazione delle viti sono meno 
importanti degli anni passati. — A Messina gli zolfi 
greggi sopra Girgenti si quotarono da L. 7.39 a 8,25 
al quint. ; sopra Catania da L. 7,87 a 8,68, e sopra 
Licata da L. 7,39 a 8,25. — A Genova i doppi raffi-
nati si contrattarono da L. 14,50 a 15 e i fa^on Ro-
magna da L. 13 a 14,50 il tutto al quint. 

Prodotti chimici. — Ecco i prezzi praticati a Ge-
nova: solfato di rame L. 38,75; solfato di ferro L. 8; 
sale ammoniaca l a qualità L. 93 e 2" L. 88 ; carbo-
nato di ammoniaca l a qualità piccoli barili L. 96 ; 
minio della riputata marca LB e C L. 37 ; bicromato 
di potassa L. 89; bicromato di scia L. 69; prussiato 
di potassa giallo L. 168; soda caustica 70 gradi 
bianca L. 22,85, idem idem 60 gradi L. 20,35 e 60 
gradi cenere 19,60; allume di rocca in fusti di 5/600 k. 
L. 15 ; arsenico bianco in polvere L. 26,50 ; silicato 
di soda 140 gradi T in barili ex petrolio L. 16, e 48 
baumè L. 11; potassa Montreal in tamburri L. 54. 

BILLI CESARE gerente responsalile 

Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
S O C I E T À A N O N I M A 

Capitale Sociale 50,000,000 d i l ire, di c u i 4 0 , 0 0 0 , 0 0 0 effettiv. versalo 

FIRENZE - GENOVA - ROMA - TORINO 

Il Consiglio d'Amministrazione in conformità dell'Art. 48 degli Statuti So-
ciali, ha deciso di distribuire alle Azioni liberate di L. 400 l'interesse del 1° se-
mestre 1886 in L. 12 italiane per Azione. 
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I pagamenti si faranno contro il ritiro della Cedola N. 47 a cominciare dal 
5 Luglio prossimo. 
in Firenze 
* Torino 
» Roma 
» Genova 

» 
» 

» Milano 
» Parigi 

presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 

» 
» » 

» 

» Cassa Generale. 
» Cassa di Sconto. 
» Banca di Credito Italiano. 
» Banque de Paris et des Pays-Bas. 

N. B. Il pagamento a Parigi delle suddette L. 12 per azione, sarà fatto in 
trancili, come verrà giornalmente indicato presso gli Uffici della Banque 
de Paris et des Pays-Bas. 

Firenze, 19 Giugno 1886. 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DELLA SICILIA 
Società anonima sedente in Roma — Capitale: nominale 15 milioni, versato L. 13,500,000. 

Decade dal 21 al 31 Maggio 1886 (prodotto approssimativo). 

Anno Viaggiator i Bagagli e cani Grande veloc. Piccola veloc. In t ro i t i diversi Totale 
1886 
1885 

109,415.98 
124,573.15 

2,231.69 
2,526.35 

17.192.74 
12.816.75 

109,659.51 
112,765.43 

789.15 
2,245.14 

239,289.07 
254,926.82 

D i f f e r e n z e . . . . - 15,157.17 — 294.66 + 4,375.99 — 3,105.92 — 1,455.99 — 15,637.75 

1885-86 
1884-85 

Dal 1° Luglio 1885 al 31 Maggio 1886. 

1885-86 
1884-85 

3,252,469.63 
3 ,355,253.49 

80,883.53 
68,394.23 

482,415.08 
362,708.71 

3,633,696.36 
3,896,047.21 

45,654.46 
63,994.50 

7,485,119.06(*) 
7,746,398.14 

D i f f e r e n z e . . . . — 1 0 2 , 7 8 3 . 8 6 4 - 12,489.30 + 119,706.37 - 262,350.85 — 18,340.04 - 2 5 1 , 2 7 9 . 0 8 
(*) NB. Il riassunto dal lo luglio 1885 al SI maggio 1886 è fatto in base ai prodotti accertati del 2" semestre 1885. 

Società Italia per le S t r i ferrate lei Mediterraneo 
So -ietà anonima con sede a Milano. - Capitale sociale 135 mi l ioni ; versato L . 108,000,000 

RIBASSI E FACILITAZIONI DI TARIFFA 
Si rende noto che in seguito ad accordi intervenuti fra le Direzioni 

Generali delle Strade Ferrate Adriatiche, Mediterranee e Sicule ed approvati 
dal Ministero dei Lavori Pubblici a cominciare dal 1° Luglio 1886 il « Bollettino 
dei Trasporti e dei Viaggi in Ferrovia » è incaricato della « PUBBLICAZIONE 
UFFICIALE delle varianti ed aggiunte alle Tariffe e delle concessioni speciali di cui 
all'art. 3 delle Tariffe stesse. » 

Il detto periodico, che si pubblica in Milano, fu quindi autorizzato ad 
assumere anche il titolo di « Organo ufficiale delle Strade ferrate Adriatiche, Me-
diterranee e Sicu/e » per quanto riguarda le pubblicazioni medesime. 

Milano, li 8 Giugno 1886. L A D I R E Z I O N E G E N E R A L E 

b'ìrenze, Tipografia dei ITratelH lienoini, Via del Castellacelo 6. 


